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GAETANO MINEO RAPPORTO CONFCOOPERATIVE

Per il Belpaese danni da 210 miliardi contando anche i disastri naturali

Il cambiamento climatico
nel 2022 è costato 900 milioni

... L'Italia si trova di fron-
te a una sfida economica
senza precedenti causa-
ta dai disastri naturali e
dai cambiamenti clima-
tici. Una sfida che finora
ha presentato un conto
salatissimo, 210 miliar-
di di euro. Per dirla con
Maurizio Gardini, pre-
sidente di Confcoope-
rative, è l'intero impor-
to del Pnrr e dieci ma-
novre finanziarie. Da-
ti che emergono dal

Censis-Conf-
cooperative che certi-
fica come negli ultimi
40 anni un terzo del

valore dei danni provo-
cati da eventi estremi in

Europa sia stato pagato
dall'Italia. Il quadro diventa più
preoccupante, guardando i da-
ti degli ultimi cinque anni: l'Ita-
lia ha speso complessivamente
42,8 miliardi per fronteggiare
gli effetti devastanti di eventi na-
turali. Nel solo 2022, tali spese
hanno rappresentato quasi
l'1% del Pil nazionale, equiva-

lenti a circa 17 miliardi di euro.
Le conseguenze si riflettono pe-
santemente sulle imprese, co-
me emerge dal report: una su
quattro è a rischio per la sua
posizione in zone vulnerabili a
frane e alluvioni. Tali imprese
hanno una probabilità di falli-
mento del 4,8% superiore ri-
spetto alle altre e subiscono un
calo del 4,2% nei risultati econo-
mici, oltre a una riduzione della
dimensione occupazionale. In
ogni caso, l'agricoltura emerge
come uno dei settori più colpiti,
con perdite stimabili intorno ai
900 milioni di euro solo nel
2022, principalmente a causa
della siccità diffusa e della man-
canza di precipitazioni. La pro-
duzione di legumi, olio di oliva,
cereali e altre colture ha subito
significative contrazioni, aggra-
vando ulteriormente la situazio-
ne economica di un settore già
provato. Secondo Confcoopera-
tive, è fondamentale affrontare
con «urgenza» la questione, tra-
sformando la cura del territorio
da un costo a un investimento
strategico per il Paese. L'analisi
dei dati evidenzia che le regioni
più colpite sono il Nord Ovest e

il Sud, con riduzioni significati-
ve della produzione e del valore
aggiunto. Sul fronte siccità, la
situazione è altrettanto critica.
Il 2023 è al primo posto tra gli
anni più caldi mai registrati nel
pianeta. La temperatura sulla
superficie della Terra, oceani
compresi, è stata superiore di
1,1 gradi rispetto alla media del
ventesimo secolo. In Italia, la
Sicilia è l'unica regione etichet-
tata come «zona rossa» e tra le
poche in Europa. Ma il fronte si
sta ampliando al resto del Pae-

se. Come documental'Osserva-
torio Anbi sulle risorse idriche,
prodotto dall'associazione che
riunisce i Consorzi di bonifica
italiani, se Sicilia e Sardegna
stanno già facendo i conti con
limitazioni nell'uso agricolo del-
la risorsa idrica, le temperature
eccezionalmente alte, la scarsi-
tà di precipitazioni e l'assenza
di neve lungo la dorsale appen-
ninica stanno velocemente di-
segnando uno stato di grave sof-
ferenza idrica anche al centro e
al nord d'Italia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

icoltura in Europa»
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Stanziamento record del ministero per mitigare il rischio idrogeologico

Topino, pronti 30 milioni
per il progetto sicurezza
di Giulia Silvestri

FOLIGNO

® Il progetto di messa in
sicurezza del fiume Topino
si prepara a vedere la luce:
dal ministero arrivano ol-
tre 30,2 milioni. L'annun-
cio carico di soddisfazione
è arrivato dalla presidente
della Regione Umbria, Do-
natella Tesei e dall'assesso-
re regionale ai lavori pub-
blici, Enrico Melasecche:
"Il ministero dell'Ambien-
te - hanno detto - ha accol-
to le nostre istanze e nella
ripartizione delle risorse
per l'annualità 2024 del
Piano degli interventi per
la mitigazione del rischio i-
drogeologico ha destinato
alla Regione Umbria uno
stanziamento record, oltre
30,2 milioni di euro, grazie
al quale potremo finanzia-
re l'intero progetto di mes-
sa in sicurezza del fiume
Topino e si potrà interveni-
re nell'area dell'ospedale
di Foligno. Per la prima
volta nella ripartizione an-
nuale è stata destinata una
quota di risorse di tale enti-
tà. - sottolineano - Ringra-
ziamo pertanto il Ministero
per l'attenzione con cui so-
no state recepite le nostre
richieste e lo sforzo con-
creto compiuto".II proget-

Via con l'opera di bonifica Grazie al finanziamento il progetto può vedere la
luce. Presto si potrà avviare anche la messa in sicurezza dell'ospedale

to che prevede una serie di
interventi volti alla messa
in sicurezza del fiume e al-
la riduzione del rischio i-
drogeologico della città per
un evento alluvionale con
tempo di ritorno di 50 anni
ha quindi ottenuto la co-
pertura finanziaria neces-
saria alla sua realizzazione.
Quei 16,7 milioni che man-
cavano all'appello e sul cui

reperimento si erano con-
centrati gli sforzi. "Nei me-
si scorsi - ricordano Tesei e
Melasecche - ci siamo im-
pegnati presso tutte le sedi
istituzionali per reperire i
finanziamenti integrativi
necessari per portare a
compimento gli interventi
di mitigazione del rischio i-
draulico del bacino del To-
pino volti alla difesa della

città di Foligno fino a even-
ti di piena eccezionale a-
venti tempi di ritorno cin-
quantennali. Un interven-
to di importanza priorita-
ria - evidenziano - la cui
progettazione ha avuto ini-
zio già dal 2000 da parte
del Consorzio di bonifica-
zione Umbra. Il finanzia-
mento già assentito di 31,8
milioni di euro si è rivelato
non sufficiente stante il di-
latarsi dei tempi e l'au-
mento significativo dei co-
sti. Inoltre, è stato valutato
di intervenire anche per
superare tutte le criticità
per tempi di ritorno supe-
riori, duecentennali, so-
prattutto per alcune opere
strategiche, come l'ospe-
dale della città della Quin-
tana. Il finanziamento che
ora abbiamo ottenuto -
concludono Tesei e Mela-
secche - ci permette di fi-
nanziare con ulteriori 16,7
milioni di euro l'intero pro-
getto di messa in sicurezza
del Fiume Topino, oltre a
poter avviare sia la messa
in sicurezza dell'area della
San Giovanni Battista, per
un importo stimato attuale
di ulteriori 10 milioni di
euro, che altri interventi di
difesa dal dissesto idrogeo-
logico del territorio um-
bro".
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Il punto
Cresciuti
notevolmente
i lavori
stradali
)) La superficie totale in
capo al Consorzio della
bonifica parmense corri-
sponde a 2.604 km quadrati,
di cui quasi 1.800 km2
sono ascrivibili ad aree
montane e collinari (pari al
69% del totale). Nel 2022,
l'Ente parmense ha eseguito
249 interventi con un inve-
stimento di oltre 2 milioni
e 969mi1a euro, con una
contribuenza pari a 3 milioni
e 646mi1a euro. Con questi
dati, la percentuale degli
investimenti del Consorzio
in lavori e manutenzioni
rispetto alla contribuenza
montana consortile (IIFC)
è dunque pari all'81,43%.
A livello regionale, nel 2022
sono stati eseguiti 1.009
interventi grandi e piccoli
(vale a dire 8 interventi ogni
100km2): la tipologia
che è cresciuta di più è
rappresentata dai lavori
stradali; 74 sono stati
i lavori effettuati in aree
protette. La conferenza faen-
tina ha inoltre messo l'ac-
cento sulla fragilità del ter-
ritorio emiliano-romagnolo:
nella nostra regione i Con-
sorzi di bonifica lavorano in-
fatti in un contesto montano
con oltre 80.000 frane
censite e il 20% delle
aree in pericolosità di frana.

M.R.
RiPH06JZ10NE RISERVAI 
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Consorzi Prescnlali i dati regionali dei lavori contro il dissesto idrogeologico

La Bonifica Parmense seconda
per gli investimenti in montagna
13~913
milio>tri

Gli
investimenti
gestiti dai
consorzi

15,5
milioni

Di fondi
europei,
nazionali e
locali
attratti sul
territorio per
investimenti

16,7
milioni

Che si
aggiungono
alle risorse
proprie in
opere, lavori
e
manutenzioni
(pari all'81 %
della
contribuenza)

H «L'attività che i Consor-
zi di bonifica realizzano in
montagna, sia in fase di mo-
nitoraggio preventivo che in
fase di interventi mirati, è
diventato un fattore impre-
scindibile di difesa e salva-
guardia di quei territori e di
quelle comunità nella co-
stante lotta per arginare il
dissesto idrogeologico». Co-
sì, il presidente di Anbi (As-
sociazione Nazionale Con-
sorzi di gestione e tutela del
LerriLorio e acque irrigue) e
Anbi Emilia-Romagna Fran-
cesco Vincenzi alla presen-
tazione del bilancio che si è
tenuta lunedì mattina a
Faenza nella sede del Con-
sorzio Romagna Occidenta-
le. Stando all'analisi quin-
quennale oggetto dell'even-
to, la portata degli investi-
menti effettuati è più che
positivo, avendo offerto ul-
teriori margini di tutela dei
fragili comprensori monta-
ni. «Per ogni curo investito
in manutenzioni e opere da
parte dei cittadini della
montagna - sottolinea infat-
ti Vincenzi -, i Consorzi ne
restituiscono 1,55 ai territori
e questo per noi è un risul-
talo di cui andare fieri, e che
cercheremo di migliorare
ulteriormente anno dopo
anno col massimo impegno
possibile». L'analisi analiLi-

ca di sistema sul monitorag-
gio delle attività svolte nelle
terre alte viene comunicata
a cadenza annuale dai Con-
sorzi su iniziativa della Re-
gione, di Anbi Emilia-Ro-
magna e Uncem in ottem-
peranza al protocollo di in-
tesa siglato nel 2013. In que-
st'occasione specifica, il ri-
Lardo della presentazione
dei dati sui dodici mesi a
causa della concomitanza
con l'alluvione del 2023, ha
consentito agli uffici tecnici
di elaborare un ulteriore ag-
giornalo piano statistico sui
5 anni precedenti. E ciò che
emerge è un insieme di ri-
sultati di assoluto rilievo in

costante crescita di certifi-
cata evidenza. Nell'ambito
della conferenza, introdotta
dalla coordinatrice di Anbi
Emilia-Romagna Raffaella
Zucaro, hanno preso parte
istituzioni e funzionari della
Regione Emilia-Romagna
come la vicepresidente e as-
sessore all'ambiente Irene
Priolo, l'assessore all'agri-
coltura Alessio Mammi e i
rappresentanti di Uncem.
Cosa dicono i dati? Nell'ulti-
mo quinquennio, sono stati
effettuati in media 850 in-
terventi all'anno, con una
media di investimenti in la-
vori e manutenzioni pari a
27 milioni di euro, gestita

dai consorzi e cofinanziati
con la contribuenza (vale a
dire la percentuale che gli
abitanti pagano per il servi-
zio di bonifica) e coni fondi
di altri Enti. Per quanto ri-
guarda la nostra provincia,
la percentuale degli investi-
menti del Consorzio di bo-
nifica in lavori e manuten-
zioni rispetto alla conLri-
huenza montana consortile
vede il parmense al secondo
posto della classifica regio-
nale con 1'81,43% (secondo
solo al Consorzio modene-
se). «Il dato emerso ci soddi-
sfa molto ed è un riconosci-
mento dell'impegno che
viene svolto dai nostri tecni-
ci soprattutto per quanto ri-

Seconda in guarda la montagna - com-
regione La menta la presidente del
Bonifica Consorzio della bonifica
Parmense parmense Francesca Man-
investe telli -. Ricordo che il 69% del
nei lavori nostro territorio è montano
sul territorio e collinare: l'impegno sul
montano. territorio è dunque ingente

sia dal punto di vista degli
interventi eseguiti, sia da
quello delle risorse investi-
Le. Poiché i lavori vengono
affidati a ditte e imprese lo-
cali, gli interventi messi a
terra hanno generato anche
un'importante ricaduta oc-
cupazionale».

Monica Rossi
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Torricella eletto presidente
del Consorzio di bonifica Sud
1 VASTO

Dopo le elezioni consortili per
il rinnovo degli organi ammini-
strativi, che si sono svolte il 2G
novembre scorso, è stato pro-
clamato il nuovo comitato am-
ministrativo che guiderà l'ente
per i prossimi cinque anni. Al-
la presidenza, con voto unani-
me, è stato eletto Nicolino Tor-
ricella, già presidente dell'Eu-
ro-Ortofrutticola del. Trigno;
ad affiancarlo Alessio Ciffol ili
nel ruolo di vicepresidente è
Anllnoro Piscicelli, terzo
membro del comitato; insie-
me a loro faranno parte ciel
consiglio Daniela Arrizza, Ni-
cola Caravaggio, Annamaria

Radino l'onice&

D'Alonzo, Maurizio lurisci e
Giuseppe Presenza. Finisce
così il lungo periodo di com.-
missarianento del Consorzio
bonifica Sud.

C IVROfYJi /© ALA
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Mestre Previsti cento appartamenti

Un nuovo quartiere al Rione Pertini
MESTRE Oltre 100 appartamenti con darsena tra il verde a fianco del Peep. A pagina VIII
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MURALES Una delle facciate che
verrebbero dipinte

L'AREA È ABBANDONATA
DA CIRCA 15 ANNI
I RESIDENTI AVEVANO
CHIESTO AL COMUNE
DI REALIZZARE
UN PARCO GIOCHI

NUOVO QUARTIERE
L'architetto Giovanni Zanetti,
lo stesso del Manuzio Palace,
vuole coinvolgere uno street artist
per le decorazioni dei muri esterni

NUOVO QUARTIERE
Un rendering dei
progetto che
riguarda un'area
del rione Pertini a
ridosso
dell'Osellino, dove
sono previsti sei
palazzine di lusso
progettate
dall'architetto
Giovanni Zanetti

VeneziaMestre
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Un quartiere con vista Bosco
>Al via in questi giorni i lavori per realizzare un complesso >L'area, già di proprietà dell'Immobiliare veneziana, ceduta
di sei palazzine al rione Pertini che si affaccerà sull'Osellino a una società privata che cheiderà di intervenire sulla viabilità

P41AMSTMA

MESTRE Partono in questi giorni
i lavori per costruire l'ultimo
pezzo rimasto libero del quar-
tiere Pertini, l'angolo a Nordest
che confina con il bosco
dell'Osellino, l'istituto tecnico
Gritti e con i canali scolmatori
Acque Alte e Acque Basse. Non
sarà un altro Peep per edilizia
popolare - ormai di quelli non
se ne fanno più - ma un com-
plesso di sei condomini resi-
denziali di lusso, con prezzi
che varieranno da 260 mila eu-
ro per un appartamento da 98
metri quadrati al primo piano
fino ai 420 mila euro per gli at-
tici da 136 metri quadrati al se-
sto piano (tutti con garage e la-
vanderia inclusi nel prezzo).
Sette piani per ogni edificio più
uno interrato per un numero
di appartamenti che varierà da
84 a 108, a seconda delle richie-
ste degli acquirenti per la per-
sonalizzazione degli spazi. Le
forme ricordano molto quelle
del Manuzio Palace di viale
San Marco, e infatti il progetti-
sta è lo stesso, l'architetto Gio-
vanni Zanetti: ampie terrazze
con molte piante (sulla falsari-
ga dei boschi verticali di Mila-
no) e impianti energetici
all'avanguardia sono le caratte-
ristiche più evidenti del com-
plesso che sarà pronto per il
terzo trimestre del 2025 dato
che l'inizio lavori, previsto pri-
ma a settembre 2023 e poi lo
scorso gennaio, è slittato di
qualche mese.

STREET ART ALLE PARETI
Un particolare che differen-

zierà questi palazzi da quelli di
viale San Marco è il trattamen-
to delle pareti a muro che di-
venteranno "tele" per artisti.
Costruttori e progettista, infat-
ti, hanno preso contatto con Al-
do Rebuli: nato a Valdobbiade-
ne e residente ad Asolo è cono-
sciuto soprattutto nell'ambien-
te dei writer e di chi s'interessa
alla "street art" ed è tra i più fa-
mosi in Italia.

L'area dove sorgeranno i sei
nuovi edifici era abbandonata
da una quindicina d'anni, e i re-
sidenti del Peep, col loro Comi-
tato cittadino, avevano chiesto
di poterla avere ín comodato

d'uso per ripulirla, eliminando
pantegane e serpenti, e trasfor-
marla in uno spazio per i giochi
dei bambini e, magari, anche in
uno per portarci i cani. I 28 mi-
la metri quadrati, come il resto
del rione, erano, però, di pro-
prietà dell'Ive, l'Immobiliare
Veneziana braccio operativo
del Comune di Venezia; non
avendo più risorse per realizza-
re una nuova operazione im-
mobiliare, la società ha vendu-
to il terreno a un gruppo di pri-
vati mestrini riuniti nella socie-
tà Just For You Srl con sede in
via Bruno Maderna nella zona
dell'Aev Terraglio che, a sua
volta, ha avviato l'operazione
"Le Residenze del Bosco". Un
progetto, quello dell'architetto
Zanetti, che riserva il 30% della
superficie alle costruzioni,
mentre il restante 70% sarà ver-
de con 200 nuovi alberi ad alto
fusto.

LA DARSENA
L'idea è anche quella di rea-

lizzare una piccola darsena in
modo che, avendo una barca,
si potrà raggiungere diretta-
mente Venezia partendo da ca-
sa. Su questo aspetto, però, so-
no in corso ancora analisi, per
individuare la soluzione e il po-
sizionamento migliore, e un
confronto con il Consorzio di
Bonifica Acque Risorgive che,
tra l'altro, proprio in questo pe-
riodo sta completando un gran-
de intervento da 27 milioni di
euro per riqualificare tutto il
corso del vicino Osèllino.

LA VIABILITÀ
Da giugno del 2022 lo studio

Zanetti sta, inoltre, chiedendo
al Comune una Variante per la
viabilità di servizio ai sei con-
domini: il disegno originario
prevede che i residenti potran-
no accedere da via Tina Ansel-
mi (ossia il prolungamento del-
la Vallenari Bis) attraverso un
collegamento con via Pertini,
ma il progettista sta valutando
un intervento differente per
evitare ulteriore traffico di at-
traversamento sul rione. La so-
luzione prospettata prende in
considerazione di passare per
via Tina Anselmi, ma all'altez-
za del supermercato Aldi vici-
no alla rotonda che porta in
viale Vespucci: in tal modo i
nuovi abitanti non andranno a
intasare il quartiere e, allo stes-
so tempo, si darà un accesso

più comodo ai parcheggi
dell'istituto Gritti e del liceo
Stefanini che oggi invece avvie-
ne dalla piccola via Muratori di
fronte al supermercato Fami-
la; via Muratori, a sua volta, a
quel punto potrà diventare
completamente pedonale.

Elisio Trevisan
( RIPRODUZIONE RISERVATA
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ORA L'APPROVAZIONE IN CONSIGLIO COMUNALE

La conferenza dei servizi
dà l'ok all'ampliamento
della Indupharma ad Arre
Nicola Stievano/ARRE

Via libera dalla conferenza dei
servizi al progetto di amplia-
mento della Indupharma. La
storica azienda produttrice di
detergenti, insetticidi, disinfe-
stati ha ottenuto il disco verde
dai tecnici per la costruzione
di due nuovi edifici accanto
all'attuale stabilimento in zo-
na artigianale. Previsti un nuo-
vo fabbricato di logistica e un
magazzino intensivo automa-
tizzato che occuperanno una
superficie di oltre 4.500 metri
quadrati sul terreno disponibi-
le e già di proprietà, in via Sor-
gaglia. E necessaria una dero-
ga sulle altezze consentite in
zona artigianale perché uno
dei due fabbricati raggiungerà
i 27 metri. Incassato l'ok dalla
conferenza dei servizi — che
coinvolge Regione, Provincia,
Arpav, Usl, Consorzio di Boni-
fica, Soprintendenza, vigili
del fuoco — il progetto ora do-
vrà essere approvato dal consi-
glio comunale. Il Comune ha
adottato la variante ma sull'ul-

timo passaggio incombono le
elezioni amministrative. La va-
riante infatti dovrà essere ap-
provata dal consiglio comuna-
le 45 giorni prima del voto, al-
trimenti il provvedimento slit-
terà a dopo l'insediamento del-
la nuova amministrazione co-
munale. A questo si aggiunge
anche un'altra incognita, lega-
ta alla morte improvvisa di Gio-
vanni Cazzaro, 59 anni, titola-
re della Indupharma. Il funera-
le sarà celebrato oggi e solo in
seguito i vertici dell'azienda
decideranno se procedere o
meno con questo importante
investimento al quale stanno
lavorando da tempo. «Di que-
sta variante abbiamo valutato
i pro e i contro» afferma il sin-
daco Michele Teobaldo «e ri-
tengo si debba trovare un in-
contro tra l'interesse privato e
quello pubblico. Sicuramente
vi sono importanti cambia-
menti sia sulla viabilità che
sull'impatto visivo. Perlaviabi-
lità si dovranno prendere con-
tromisure già ipotizzate da
uno specifico studio». —
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Ospedale e fiume Topino
in sicurezza con 30 milioni
>Accolte le istanze regionali per la
mitigazione del rischio idrogeologico

L'INTERVENTO

ll \linlstcra dell'Ambiente ha
accolta io nostri,' istanze e nera
ripartizione delle risorse l',;an-
ni;atit 2.024 del Piano in-
terventi per la miCgaziorac d el ri-
schio lelr'ncr>logil'_o ha destinato
alla Regione ano staa!i,:iasneitto
record olire 3r)'?nrüicrnidioizm,
sn <azit• al (filale potremo finanzia-
re l'intero progetto di messa in si-
$°a mezza dei firinaeT opino t ;ipo-
trit Intervenire nell'area
dell'ospedale di t'c>i >ttcn-. (i
quanti; dichiarano la presidente
della lieg;i orni., Dc)-
n'atell a 'l'e'sci, e
:CSSI.'~4iJ1'e regi CH
arìlc ai Lavori
plilhhhci. Enrico
fi'lclaa4c'celle
a'si>ríntcnder
gr aude soddisfa-
zione-. -Per la pri-
ma volta nella ri-
partizione ann ataa-

«SI OPERERÀ
ANCHE SU
INTERVENTI
DI DIFESA
DAL DISSESTO
IN ALTRE ZONE»

le e stata destina-
ta ttEi:i ei ti; ;Lidi ri-
sorse di ;tale enti-
ta ~- OïtV:É.iI.SU}L5

i iníp'3zidlmn
pert<Intr, il Mini-
stero per l'atten-
zione  cJ.'1 CU i :SO-
no state SE'tei)StC'
le nostre ri.-hic-
4t e e lo sfb rzo cc, i t-
cri'ir t<kI1lpinta:r-.

>Soddisfazione da parte della presidente
Tesei e dell'assessore Melasecche

IL PUNTO
-Nei mesi scorsi -. ricordano - ei
siamo ianpeptnati pret.!-i, tutte le
sedi istituzionali per rt perire i
nunzi amerai tlltegl'atit i ntC'Ctisa;-
ri per portare a compimento gli

vcnti di Inttit,az9orte del
su Me iciraltdic'al dei bacino dei l'o-
pino v[rlt7 alla difesa della cittildì
I- ~.h~~~aao fina a eventi di piena cti-
e°ezinuadc aventi tempi di ritorno
cinduantcnmalí. lïninte1 vcnto di
importanza prioritaria eviden-
ziano -, La cui progettazione ha

Da sinistra in senso orario: l'ospedale
San Giovanni Battista, la presidente
Donatella Tesei, un tratto del fiume
Topino, l'assessore Enrico Melasecche

avuto inizio gl dal 2000 ria parte
del Consorzio di honiticazíune
llnahra. li finataziataaeratl-, >tiia as-
sentito ili 31.£; curo Si ï4
rivelato non sufficiente stante il
dilatarsi dei tempi el 'aumento si-
gtificativwllcicosti, inul tre esta-
to valutato di intervenire anche
fio- t,nlºe,.-aretutte 1e criticata per
tcn7i,t di ritorno superiori, clue-
crattenn;al i. soprattutto tto l FerMeli-
ne opere strstes,~ïche, come
l'ospedale di Foligno-,

IL DETTAGLIO
tilt tïnaauia,;tnal'ntïr clDr rrt a abbia-
mo onen conci ridono Tesel
e Nic'..asc°cclae - ci permette di fi-
nanziare enti Ulteriori Its.; naillo-
tlidl l'intero lrno:;citodi messain
s'iclutez'zd del iilelnt' Topino. ol-
tre a poter avviare sia i a messa in
sicurezza zza dell'area dell'Ospeda-
le di l'oli gno,  laer un importo stipi
rrtaatn.rttaìailc rii ulteriori l0 milio-
ni di ^tlrr>, die altri interventi di
difesa dal dissesto idro ,eulogicº
del territorio o.aºbrl.a ". in tanto ri-

nl,lilcndo in tema ci, ospedale
nei giorni scorsi il ;,,irtíÌleoStefa-
no Znï.:_,).rÌtli aveva reso noto
che il San f;irw'aluli Battista "sa-
rti oggetto di uno speciale inter-
vento vent}? iünoviativU e[~ieS
dr~ di garantirne la massima si-
curezza sismica. Verranno in-
stallati 700 isolatori clastici sui
pilastri di sostegno e i setti na ut a-

atislCUrtïndi) la sei)al'JazrOne
della SII tititn <a dai terreno perla
nlas.tiinlat sicurezza sismica: i la-
vo: i parta anno c ntre luglio  pcn-
la durata i]cliear;r+_1gioil~'r. rut-
to ciò s'inizi; la ruinitni} interfe-
renza c,m le attività sanitarie".

intervento llnp,-i1'tantCssÌ~ill6,
qui ndi. che ha n110 Mi portate im-
pronta timbra con i in appalto in-
tegrate aia nìililoti_,1 vincerlo
il u}ap ameni ra di imprese
tra t'osa Edilizia Sri di L'Aquila
nu andata ria e come C'e Mandan-
te petti;ubina e p,cru,g'jaa Ed't[sp-
stetti ̀ŸS'l.

Giovanni Camir.ri
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Siccità, mezza Toscana ha già sete
la crisi climatica piega l'agricoltura
Gli esperti: il caldo anomalo crea un effetto paradosso, piove ma non basta
La grande sete. Potrebbe essere il titolo di un "di-
saster movie". Malgrado il 2023 si sia chiuso per
la Toscana con precipitazioni piovose piìi eleva-
te di 16 millimetri al metro quadrato della media
del trentennio 1991-2020, una parte abbondan-
te della Toscana è in carenza idrica conclamata.

Frascino a pag. 2
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Ecco come si presenta il fiume Serchio a PonteSan Pietro nel comune di Lucca (Foto Fiorenzo Sernacchioli)
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La Toscana ha sete
Scarsità d'acqua in mezza regione
La pioggia ingoiata dal caldo anomalo
Sulla costa calano le precipitazioni, l'agricoltura è in allarme: rischio parassiti

di Massimiliano Frascino
a grande sete. Potreb-
be essere il titolo di un
"disaster movie". Per-

 .f ché malgrado dai dati
del Lamma i12023 si sia chiuso
per la Toscana con precipita-
zioni piovose più elevate di 16
millimetri al metro quadrato
della media del trentennio
1991-2020, una parte abbon-
dante del territorio regionale è
in carenza idrica conclamata e
quello che resta ha il fiato so-
speso. Con gli agricoltori in an-
sia costante per le previsioni
meteo. Il motivo non sta tanto
nel fatto che lo scorso anno è
piovuto poco — con l'eccezio-
ne della provincia di Grosseto,
dove sono mancati all'appello
85 millimetri di pioggia—ma in
quello che la pioggia si è con-
centrata in periodi brevi, con
le temperature troppo alte pro-
trattesi nel tempo che hanno
fatto evaporare una consisten-
te quota dell'acqua arrivata a
terra.

«Praticamente — sottolinea
Giorgio Bartolini dalla sala pre-
visioni del Lamma — gran par-
te della pioggia dell'anno scor-
so si è concentrata in tre brevi

periodi, a giugno, luglio e fra il
20 ottobre e il 10 novembre.
Piogge anche molto intense e
pericolose, come ha dimostra-
to la bomba d'acqua sull'area
di Calenzano, che inparte le al-
te temperature hanno fatto
evaporare. Se la Toscana del
nord e quella centrale hanno
tutto sommato retto bene, tut-
ta la provincia di Grosseto e il
sud di quella di Siena hanno in-
vece sofferto una vera e pro-
pria siccità. I problemi sono
derivati dal fatto che non sono
arrivate correnti fredde dal
nord est che portano piogge
su bassa Toscana e Lazio, per-
ché sul Mediterraneo occiden-
tale non si sono formati mini-
mi depressionari che gli han-
no aperto la strada».
Questo weekend, intanto, ar-

riveranno precipitazioni an-
che consistenti.
Mentre con l'affidabilità re-

lativa delle previsioni a lungo
termine, sempre il Lamma sti-
ma con una probabilità al 60
per cento che le piogge di mar-
zo e aprile siano nella media
stagionale. Gli agricoltori, da
parte loro, hanno sempre più
difficoltà a orientarsi rispetto

alle scelte delle colture.
«L'anno scorso ci ricordia-

mo tutti delle difficoltà che ab-
biamo avuto — spiega Massi-
mo Carlotti, presidente della
cooperativa Terre dell'Etruria,
che associa quasi 4.000 azien-
de agricole della costa—In que-
sto momento non c'è una pre-
occupazione particolare per la
mancanza d'acqua, ad ecce-
zione che nella zona della pro-
vincia di Grosseto. Il proble-
ma vero è che il caldo perdu-
rante ci costringe all'anticipo
sistematico delle fasi colturali,
in alcuni casi infatti abbiamo
avuto già tre fruttificazioni.
Quando poi questo è associa-
to all'umidità aumentano
esponenzialmente le fitopato-
logie delle colture con la molti-
plicazione dei parassiti, che
hanno più cicli di ovodeposi-
zione, e la proliferazione degli
animali infestanti. A questo si
associano i problemi dei dila-
vamenti, azione erosiva, dei
terreni dovuti alle bombe d'ac-
qua, senza che la pioggia rie-
sca a penetrare in profondità
nella terra».
Dove la siccità colpisce du-

ro, invece, è in Maremma: qui

si concentra quasi un terzo del-
la produzione agricola regio-
nale.
«Con gli inverni siccitosi —

spiega l'agronomo Riccardo
Boggi—le coltivazioni si svilup-
pano male, elamancataricari-
ca delle falde freatiche attra-
verso la percolazione dell'ac-
qua nella terra, in alcune zone
della provincia, si traduce
nell'avanzamento dell'aggres-
sione del cuneo salino. Quan-
do possibile si interviene con
l'irrigazione di sostegno, ma
bisogna avere gli impianti
adatti. C'è poi un problema
grosso nella lavorazione dei
terreni per preparare i letti di
semina: la terra arsa dal sole e
dalla siccità è molto più dura e
quindi aumentano esponen-
zialmente le spese di gasolio
per arare e fresare i terreni, che
comunque in assenza d'acqua
sono poco ricettivi al momen-
to della semina. I fiumi, in que-
sto contesto, sono spesso in
asciutta. Se non pioverà in mo-
do significativo, avremo pro-
blemi con le leguminose come
il cece, coi trifogli e poi con gi-
rasole e mais».
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I dati della pioggia
Provincia Piovosità nel 2023

rispetto alla media 1991/2020
(millimetri/metroquadro)

Lucca +128

Massa Carrara +126

Pistoia +126

Prato +134

Firenze +44

Grosseto -85

Livorno -7

Pisa -6
Arezzo -1

Siena +17

Toscana +16

Gennaio 2024 su gennaio 2023
(millimetri/metroquadro)

1

(Fonte Limata)

Massimo
Carlotti
Presidente
del Consorzio
agdcoloTerre
dell'Etruria.

Giorgio
Bartolini
Consorzio
lamina

Il brusco
cambiamento
climatico
mette
in allarme
l'agricoltura
(Foto di
Coldiretti)
In alto diurne
Serchio
in secca
(foto
scattata
ieri da Fiorenzo
Semacchioli)

•

Unafiorfturaan6cípata a Gvomo(FotoFraneoSilvi)
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Impianti

Un dissalatore
per l'isola d'Elba

l, Paletti a pag. 3

Una corsa contro il tempo
per il dissalatore dell'Elba
In Lunigiana fondi per ammodernare i sistemi di irrigazione

di Francesco Paletti

olto dipenderà dal-
le precipitazioni
dei prossimi mesi.
Ma all'Elba, anche

la prossima potrebbe essere
un'estate con poca acqua. Pe-
rò dovrebbe essere anche l'ulti-
ma se sarà centrato l'obiettivo
di completare e mettere in fun-
zione il dissalatore entro l'ini-
zio dell'estate del 2025.

«Stiamo facendo il massimo
per riuscirci», dicono gli addet-
ti ai lavori. Lì, fra Mola e Lido di
Capoliveri, dove è in corso di
realizzazione il nuovo impian-
to, uomini e mezzi sono all'ope-
ra quotidianamente da diversi
mesi: le opere civili e i collega-
menti idraulici a terra sono
completati e sono già stati ap-
paltati pure gli interventi per la
posa delle condotte a mare.
A lavori fmiti sarà il più gran-

de dissalatore dell'Italia centra-
le e soprattutto costituirà una
risposta strutturale alle neces-
sità di un'isola assetata da sem-
pre, anche a prescindere dall'e-

mergenza siccità. Complessi-
vamente, infatti, l'Elba produ-
ce 3,6 milioni di metri cubi di
acqua potabile l'anno, ma il
fabbisogno è più del doppio:
«pari acirca7,7 milioni», certifi-
ca l'Autorità idrica Toscana.
Quella che manca arriva dalla
Val di Cornia, attraverso una
condotta sottomarina. Unavol-
ta in funzione, il dissalatore
consentirà una produzione di
acqua potabile di due milioni e
mezzo di metri cubi all'anno,
ossia 80 litri al secondo. Tanto,
anche se «non ancora abba-
stanza per coprire il 53% di ri-
sorsa idrica che arriva dal conti-
nente» dice ancora l'Ait. Co-
munque molto di più di una
boccata d'ossigeno. Non solo
per l'Elba, ma anche per la Val
di Cornia. Anche lì, infatti, fan-
no il tifo per dissalatore. «Co-
munque sarebbe un quantitati-
vo ingente di acqua potabile
che potremmo trattenere sul
territorio», sottolinea Giancar-
lo Vallesi, presidente del Con-
sorzio di bonifica 5 Toscana Co-
sta. Pure in Val di Comia infat-
ti, la possibile emergenza sicci-
tà preoccupa. «Nei giorni scor-
si abbiamo fatto anche riunio-
ni con gli agricoltori per tratteg-

giare alcuni possibili scenari»,
sottolinea Vallesi. Lì dal 2017
l'ancora di salvezza si chiama
Guardamare, il depuratore di
San Vincenzo. «Abbiamo mes-
so un depuratore aggiuntivo
che purifica ulteriormente le
acque che, poi, si uniscono a
quelle del Fossa Calda di Ven-
turina per confluire negli inva-
si di Tufaia- spiega il presiden-
te-: per ora questi laghetti ci
hanno sempre consentito di
alimentare il sistema irriguo,
anche se non senza fatica».
Va un po' meglio più a set-

tentrione, fra la Lunigiana e la
Piana di Lucca, nel territorio
del Consorzio 1 Toscana Nord.
«Ma pure noi ci stiamo prepa-
rando a affrontare le criticità»,
sottolinea il presidente Ismae-
le Ridolfi. In Lunigiana, ad
esempio, sono stati investiti
1,4 milioni di euro per riammo-
dernare i quattro sistemi d'irri-
gazione a servizio del territo-
rio. «Abbiamo sostituito levec-
chie tubazioni con altre più
nuove ed efficienti, quasi azze-
rando le perdite», sottolinea Ri-
dolfi. Nella Piana di Lucca, in-
vece, ogni anno vengono inve-
stiti 500mila euro per la manu-

tenzione del Pubblico Condot-
to, il canale che attinge al Ser-
chio e alimenta il sistema idri-
co di tutto il territorio attraver-
so una rete di 350 chilometri di
canalette. «Garantisce l'ap-
provvigionamento, non solo ai
produttori agricoli, ma anche
tutto il comporta delle cartie-
re, dunque è importante man-
tenerlo in piena efficienza».
Eppure nemmeno questo è

completamente sufficiente
per scongiurare i rischi di ap-
provvigionamento idraulico
in caso di una possibile emer-
genza siccità acuta. La soluzio-
ne, però, ci sarebbe, ma costa
quasi 22 milioni di euro: 14,2
destinati alla Lunigiana e 7,7 al-
la Piana di Lucca.

«E il valore complessivo dei
sei progetti di cui abbiamo ri-
chiesto il finanziamento
nell'ambito del Pnrr», conclu-
de il presidente.
«Siamo ancora in attesa di ri-

sposta, ma se ce li approvasse-
ro, tanti problemi sarebbero ri-
solti. Per altro, grazie alla Regio-
ne che ha finanziato la proget-
tazione, sarebbero anche inter-
venti quasi immediatamente
cantierabili»..
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Ismaele
Ridolfi
Presidente
del Consorzio
1Toscana
Nord

Isola d'Elba
I lavori in corso
sulla spiaggia
di Lido
di Capoliveri
(punto
di prelievo
dell'acqua
di mare) per la
realizzazione
della vasca
del
dissalatore

--wr IL TIRRENO
Skctâ,jneza Toscana ha giì sete

Crisi climatica piega l'apçrïc•olhlra
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IL PROGETTO

Lezioni di ambient
per gli alunni

Raccontare il valore del
fiume e l'importanza di
mantenerlo in efficienza.
È questo lo scopo del
progetto di educazione
ambientale promosso dal
Consorzio di bonifica 2
Alto Valdarno, a cui 54
hanno partecipato gli
alunni delle classi quarta
e quinta della scuola
primaria di San Piero in
Frassino nel comune di
Ortignano Raggiolo.
L'iniziativa è tornata int~~:.
aula per raccontare il ri
fiume, per ribadire
l'importanza del lavor a~

degli operai e tecnici
dell'ente per cïat¡4
salvaguardarlo e per
rafforzare il rapporto tra
cittadini e fiume. Grande
la soddisfazione degli 410
insegnanti impegnati 1
nell'iniziativa: «E' molto
stimolante per i ragazzi la
possibilità di esplorare il
fiume con l'aiuto di chi
consce bene - dice la e.
maestra Marcella Acuti -
Entusiasmante l'idea poi
di poter raccontare in
veste di cronisti e ett~'~,:
videomaker tutte le~~t'`++.
informazioni raccolte»1'd'

PROVINCIA

Strada per la Venia, si ai lavori
Accordo bipartisan In Regione ,,,,,n,,,
Risposta agli arrivi di pellegrini» 

'mn 
^ 
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AGNADELLO, CONVENZIONE
ROGGE SOTTO CONTROLLO
ACCORDO CON IL DUNAS

AGNADELLO Mantenere in ordine e pulite le
rogge del territorio, per garantire l'irrigazio-
ne, contenere il rischio esondazioni e tutelare
l'ambiente. Firmata la convenzione tra Co-
mune e consorzio di bonifica Dugali Naviglio
Adda Serio (Dunas) per la manutenzione del
cosiddetto ̀reticolo idrico minore'. «Il Dunas
- chiarisce l'assessore all'Ambiente Giuseppe
Carlo Rovida - è già titolare della manutenzio-
ne dei principali corsi d'acqua di Agnadello.
Dopo l'individuazione definitiva delle rogge
di competenza comunale avvenuta lo scorso

anno nella stesura del Pgt ci è sembrato logico
e conveniente stipulare un accordo che porti
ad avere un attore unico (ad esclusione delle
regolatorie) che operi sul reticolo. La spunta
su un altro punto del nostro programma elet-
torale di cinque anni fa». Rovida ricorda an-
che la genesi della convenzione: «In attesa di
approvare il reticolo idrico minore, senza il
quale non era possibile approvare il Pgt e
nemmeno convenzionare le manutenzioni,
sono stati commissionati ̀a spot' gli interven-
ti ed ho dialogato con i regolatori per cercare
di mantenere una pulizia ottimale dei fossi.
Non appena è arrivato l'ok sul reticolo abbia-
mo chiesto al Dunas la possibilità di conven-
zionarci. Dopo il passaggio obbligato inconsi-
glio comunale, abbiamo firmato il patto».

Carabinieri Una medaglia
per Selvaggi e Giordano
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Offanengo, lavori
Nuova rete di canaline
per irrigare i Dossi

OFFANENGO Una nuova re-
te di canaline di cemento con-
sentirà al Consorzio dei Dossi
di fornire acqua a sufficienza
per irrigare centinaia di perti-
che di terreno nella prossima
stagione, ormai imminente.
L'impresa incaricata sta effet-
tuando una manutenzione
straordinaria per la ristruttu-
razione della rete irrigua di-
stributrice dell'ampia superfi-
cie compresa, grosso modo,
fra la roggia Babbiona e la
strada che collega Offanengo
con Izano, a sud di via Palla-
vicina. «E un intervento che
avevamo in programma da
tempo per migliorare il servi-
zio e ridurre gli sprechi di ac-
qua causati dalla rete ormai
logora e vecchia — spiega il
presidente Roberto Cremo-
nesi —. Siamo riusciti ad inse-
rirci in un bando di Regione
Lombardia che prevedeva
l'assegnazione di un congruo
aiuto finanziario per miglio-
rare le risorse idriche del ter-
ritorio. Abbiamo ricevuto un
contributo importante per co-

prire l'importo di spesa alla
base della gara di quasi
400mila euro. La pratica è sta-
ta istruita e portata avanti dal
Consorzio di bonifica Dugali
Naviglio Adda Serio». Il pro-
getto prevede la sostituzione
di tutte le canaline, risalenti a
decenni fa, per circa cinque
chilometri.

Carabinieri Una medaglia
per Selvaggi e Giordano :1
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II mondo dell'agricoltura interviene sulla richiesta della Regione dopo la mancanza di pioggia
I produttori di Gattinara sono cauti ma avvertono: "Ripetere il 2022 e il 2023 sarebbe un guaio"

"Siccità, lo stato di calamità
per proteggere vino e riso"

IL CASO

a siccità non ha anco-
ra messo in ginoc-

 J chio l'Alto Piemonte
e le colline del Gatti-

nara Docg, ma la richiesta di
riconoscimento della calami-
tà naturale chiesta dalla Re-
gione per «le grandi difficol-
tà per alcuni settori dell'agri-
coltura, ad esempio quello vi-
tivinicolo» è stata ben accol-
ta dal settore. «Anche il com-
parto dell'Alto Piemonte pur
risentendo meno di altre
aree, nel 2022 e 2023 ha sof-
ferto in modo particolare la
siccità - dice Lorella Antonio-
lo -. Quest'anno se si ripresen-
tasse lo stesso problema sa-
rebbero guai. La richiesta di
riconoscimento di calamità
naturale forse doveva essere
fatta prima: ora però la pian-
ta deve ancora iniziare il suo
ciclo vegetativo».

Sulla stessa lunghezza
d'onda è Cinzia Travaglini:
«L'anno scorso abbiamo sof-
ferto la siccità perché dal me-
se di maggio non ha piovuto
quando le viti iniziavano a
germogliare. Le piante sono
entrate in stress idrico fino a
giugno, nel momento in cui
dovevano crescere e la vite si
è bloccata all'altezza di un
metro. Ci ha comportato che
i grappoli perdessero gli aci-
ni e ci fosse un calo di produ-
zione, con il 30 per cento in
meno di resa». Quest'anno
non si soffre di siccità nono-
stante un inverno caldo. E le
piogge dell'ultimo week end
hanno aiutato. «Sicuramen-
te, però, non possiamo dire
che non abbiamo bisogno di
acqua - sottolinea lei -. Le
temperature tiepide preoccu-
pano. Ora però le gemme so-
no ancora chiuse, la vite non
ha ripreso la sua tua fase ini-
ziale. Noi abbiamo affrettato
i lavori di potatura e i lavori
invernali perché pensiamo
che la primavera cominci pri-
ma e quindi la germogliazio-

Le reti per proteggere i vigneti dì Gattinara dalla grandine sono l'altra faccia dei cambiamenti climatici

ne anticipi. Speriamo - pun-
tualizza - in una primavera
piovosa, in modo da crearci
una riserva idrica. Ogni anno
abbiamo un microclima di-
verso con le temperature che

Le precipita
previste nel weekend

titnquillizzano
i coltivatori

aumentano di anno in an-
no». E sull'allarme siccità in-
terviene Confagricoltura:
«Le piogge continuative del-
la scorsa settimana, gli invasi
pieni e i terreni umidi ci fan-
no stare relativamente tran-
quilli riguardo la disponibili-
tà di acqua: al momento è an-

cora prematuro preoccupar-
si su cosa potrà avvenire tra
un mese e mezzo». Lo dice il
presidente della sezione di
Vercelli e Biella, Benedetto
Coppo. Al momento non ci
sono gravi timori perle coltu-
re tipiche del Vercellese e
Biellese, in primis il riso, ma
anche mais, soia e alberi da
frutto. Anche perché le previ-
sioni indicano la concreta
possibilità che possa piovere
nel fine settimana. «Certo -
aggiunge Coppo -, guardan-
do oggi le montagne non si in-
travedono grandi quantitati-
vi di neve, quindi un minimo
di preoccupazione c'è, visti
anche i trascorsi. Ma ci sono
da considerare anche even-
tuali nevicate tardive: in
ogni caso non è ancora il caso
di allarmarsi più di tanto».

Ad oggi, riferisce il presi-
dente dell'Unione Agricolto-
ri, non ci sono avvisaglie di
possibile carenza idrica ri-
guardo le produzioni vitivini-
cole nella zona del Gattina-
ra: «anche in quell'area ha
piovuto - conclude -, quindi
direi che al momento per
quel comparto, nelle due pro-
vince, non c'è da avere pau-
ra». Ad oggi le tre principali
dighe che servono per l'irriga-
zione e l'acqua potabile nei
due territori sono piene: se-
condo gli ultimi dati forniti
dal Consorzio di bonifica del-
la Baraggia biellese e vercel-
lese, l'Ingagna ha un riempi-
mento di oltre 5 milioni di
metri cubi d'acqua, l'Ostola
5,4 milioni, la Ravasanella
4,7 milioni. R.MAG./A.ZA. -

»HPR>DtJZIONERIBE RVATA
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CARNEVALI E ERT©LAllI

Consorzio di bonifica, revisori al femminile
MANTOVA Nomine tutte al femminile per il Consorzio di bonifica
di secondo grado del Mincio. La designazione è stata ufficializzata
ieri nell' ambito del consiglio regionale della Lombardia che ha
deswtinato Laura Carnevali alla carica di revisore legale del
Consorzio di bonifica di secondo grado del Mincio ed Elisa
Bertolazzi revisore supplente. Nomine salutate con soddisfazione
il consigliere regionale di Fratelli d'Italia Paola Bulbarelli: «Si
tratta di stimate professioniste della città di Mantova e a loro, da
donna a donna, auguro buon lavoro», ha dichiarato.

Stop al bivacchi, via le panchinedallepiaoze

viuril~ill
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AMBIENTE

Ad igetto in secca
tra rifiuti e carcasse

AMBIENTE

■ A pagina 21

Cumulo di rifiuti e odore nauseabondo: i residenti di via San Lazzaro Alto  protestano

Discarica alla  c sull'Adigetto
Ferme anche alcune carcasse di animali. "Abbiamo avvisato la bonifica, ma non interviene"

Alessandro Caberlon

LENDINARA "L'Adiget-
to è diventato una disca-
rica a cielo aperto". E' il
grido unanime partito
dai residenti di via San
Lazzaro Alto, proprio a ri-
dosso della chiusa
sull'Adigetto che recente-
mente, complice anche il
basso livello delle acque,
è colmo di rifiuti di ogni
genere.
"Ho sollecitato più volte
in comune, affinché
provvedessero alla puli-
zia, ma mi hanno rim-
balzata al Consorzio di
bonifica - racconta una
residente - ho chiamato
anche in bonifica e mi
avevano assicurato che
avrebbero provveduto a
pulire la zona, ma passa-
no i giorni e la situazione
non fa altro che peggiora-
re".
Oltre a una seria infinita
di bottiglie di plastica,
sacchi di immondizia e
rifiuti di ogni genere, a
ridosso della chiusa si so-
no anche fermate le car-
casse di alcuni animali in
decomposizione e l'odore
che ne deriva è davvero

Lo stato dell'Adigetto, alla
altezza della chiusa di via
San Lazzaro Alto

nauseabondo.
"Bisogna assolutamente
che qualcuno provveda -
continua la signora - la si-
tuazione è davvero diven-
tata insostenibile. E che
ancora le temperature so-
no basse. Non oso pensa-
re a cosa succederà quan-
do arriveranno la bella
stagione e il caldo".

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il caldo e la siccità,
Si va verso

un'altra emergenza
• Carenza di neve fresca sui monti e falde acquifere ancora sotto
i livelli medi della stagione: due fattori che fanno presagire l'arrivo
di una situazione difficile. Alex Vantini: «Anche se la situazione
è migliore dello scorso anno c'è già molta preoccupazione»

LUCA FIORIN
La grave carenza di neve sui monti, in Ve-
neto ci sono accumuli che arrivano ad es-
sere inferiori rispetto alla media dei prece-
denti 32 anni anche del 40%, ed i bassi li-
velli delle falde sotterranee hanno già fatto
scattare quello che potremmo definire il
preallarme-siccità. Nonostante manchi an-
cora tempo all'avvio della stagione irrigua,
che avverrà ufficialmente a metà aprile,
anche se gli utilizzi parziali nelle campa-
gne inizieranno prima, coloro che hanno il
compito di distribuire l'acqua ammettono,
infatti, che c'è da essere preoccupati.
Secondo quanto scrive nel suo ultimo

bollettino sulle risorse idriche Arpav, «il cu-
mulo di neve fresca dal primo ottobre
2023 al 31 gennaio 2024 è ancora inferiore
del 20%, dato che corrisponde a circa 50
centimetri, nelle Dolomiti e di oltre il 40%
nelle Prealpi, dove mancano quasi 80 cen-
timetri». Si tratta di una situazione che di
fatto poco si è modificata con le precipita-
zioni avvenute nel secondo fine settimana
di febbraio, visto che ha nevicato solo oltre
i 1.600 metri di altezza, e che le temperatu-
re di questi giorni stanno modificando in
peggio. Con l'alzarsi della colonnina di
mercurio, infatti, inevitabilmente è già ini-
ziato lo scioglimento. D'altronde, secondo
quanto spiega Fondazione Cima, centro in-
ternazionale di monitoraggio ambientale
con sede a Savona, che ha diffuso in questi
giorni un bollettino sulla situazione delle
risorse nivali in Italia, sull'arco alpino il de-

ficit complessivo di neve è pari al -53%.
«Vale la pena ricordare che la neve alpina è
particolarmente importante per l'approv-
vigionamento idrico italiano, perché ali-
menta anche il bacino del Po», spiega Ci-
ma. «Bacino che, attualmente, registra un
deficit di Swe del -63% rispetto agli ultimi
12 anni», aggiunge. Lo Snow water equiva-
lent è l'unità di misura internazionale
dell'entità del manto nevoso, che specifica
quanta acqua esso produce fondendosi.
Carenza nelle falde
Se la carenza della neve è un problema a

livello nazionale, oltre che locale, la nostra
provincia deve fare i conti anche con un'al-
tra situazione negativa. Quella delle falde.
I giacimenti d'acqua sotterranea sono in
una situazione che rispetta la media per il
periodo in tutto il Veneto, tranne che nel
Veronese. Arpav, infatti, parla di «un calo
ancora consistente» nell'alta pianura scali-
gera. I livelli a gennaio sono diminuiti, an-
che se un po' meno di quello che si temeva,
fra il 23 ed il 33%. Rispetto ai valori attesi, a
San Massimo siamo al -77% ed a Villafran-
ca addirittura al -98%.
«Non possiamo nascondere una certa

preoccupazione per la situazione idrica
che registriamo sul territorio», afferma
Alex Vantini, il presidente del Consorzio di
bonifica Veronese, che opera nei due terzi
del territorio provinciale posti a destra del
fiume Adige. «E' vero che le condizioni so-
no migliori rispetto a quelle dello scorso
anno, quando registravamo una riduzione
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delle precipitazioni del 96%, una portata
dell'Adige che era scesa al di sotto dei -4
metri sullo zero idrometrico ed una totale
mancanza di accumuli nevosi, però l'atten-
zione è molto alta, perché il quadro presen-
ta comunque un profilo profondamente
siccitoso e le previsioni non inducono a
molto ottimismo», aggiunge. «In attesa di
conoscere lo stato di accumulo dei bacini,
dato che arriverà prima dell'apertura
dell'irrigazione, stiamo potenziando le ma-
nutenzioni, in maniera di avere la rete ad
aprile in perfette condizioni, e continuia-
mo con gli interventi volti a risparmiare ac-
qua», precisa Vantini. Come aveva già spie-
gato giorni fa il commissario nazionale alla
Siccità Nicola Dell'Acqua, secondo il quale
in mancanza di riserve nivali c'è da sperare
solo che piova spesso, Helga Fazion, la di-
rettrice del consorzio Alta Pianura Veneta,
che opera a sinistra dell'Adige, conferma
che «la mancanza di quegli accumuli di ne-
ve che consentivano di arrivare sino a giu-
gno senza problemi può pesare».

Sui monti
Il manto
nevoso
è all'incirca
la metà
rispetto
a quello
dello scorso
inverno

Montagna Anche quest'anno le nevicate sono state scarse

Serbatoio sotto le Torricelle
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Nuove reti irrigue e lotta alla dispersione idrica
Ecco le opere per combattere il «rischio sete»

• Nel Veronese gli
interventi sono cinque. Il
più consistente prevede
la risistemazione
del canale San Giovanni
La lotta alla siccità passa an-
che dai lavori volti a far si
che gli impianti di irrigazio-
ne siano il più possibile ar-
ti-spreco. Proprio di questo
parla un rapporto che la se-
zione veneta dell'associazio-
ne della Bonifica italiana ha
presentato in un convegno
svoltosi nella recente edizio-
ne di Fieragricola e che ha
ora pubblicato. Uno studio
nel quale si fa il punto sugli
interventi mirati che sono
stati avviati grazie ai finan-
ziamento del ministero
dell'Agricoltura e della So-
vranità alimentare.
In tutta la regione, i Con-

sorzi di Bonifica, grazie a
questi fondi ministeriali,
hanno sinora avviato 18 can-
tieri, per un valore totale di
poco meno di 200 milioni di
euro. «Si tratta di una cifra
particolarmente significati-
va, visto che dal ministero
all'Agricoltura arriva oltre la
metà dei circa 370 milioni di
euro di finanziamenti gover-
nativi che i consorzi veneti
sono riusciti ad attrarre gra-
zie al lavoro dei propri uffici
di progettazione», dice An-
drea Crestani, il direttore di
Anbi Veneto.
Di questo piano di efficien-

tamento irriguo beneficeran-
no 61.077 ettari dei circa
600.000 serviti dagl ienti del-
la Bonifica. In queste aree, ri-
spetto agli iniziali 364,4 mi-
lioni di metri cubi di risorsa
distribuita, si arriverà a una
riduzione delle perdite di
123,3 milioni. Si otterrà un ri-
sparmio superiore al 30%,
che potrà toccare il 42% gra-

zie all'innovazione tecnolo-
gica in ambito di strumenti
innovativi.
Nel Veronese i cantieri so-

no in tutto cinque, di cui tre,
tutti finanziati con fondi del
Piano di sviluppo rurale, so-
no stati recentemente com-
pletati. Stiamo parlando del-
la conversione dell'impianto
irriguo di Palazzolo, che si
trova nel territorio comuna-
le di Sona e Bussolengo.
Un'operazione che permet-
te un consistente risparmio
d'acqua e che è costata
8.300.000 euro. La stessa fi-
nalità è stata ottenuta con un
lavoro dello stesso tenore,
ma dai contenuti diversi e
dal costo di 6.200.000 euro,
che è stato realizzato nella fa-
scia pedecollinare di Villa-
franca, Sommacampagna e
Valeggio. Sempre di raziona-
lizzazione dell'utilizzo
dell'acqua si può parlare an-
che per l'operazione compiu-
ta per quanto riguarda il baci-
no irriguo di Ca' degli Oppi,
che si trova fra Oppeano, Iso-
la Rizza e Bovolone.
Due, ma dal valore econo-

mico decisamente importan-
te, i lavori finanziati con il
Piano nazionale di ripresa e
resilienza. Si tratta di opere
che sono entrambe in corso.
Il primo consiste in un inter-
vento infrastrutturale del va-
lore di quasi 25.500.000 eu-
ro che è stato avviato nel ter-
ritorio posto a cavallo fra Ve-
rona e Bussolengo. Permette-
rà di ammodernare il canale
San Giovanni. Il secondo, dal
costo di oltre 15 milioni, sta
portando alla sistemazione
del canale adduttore di Som-
macampagna e ad interventi
volti ad utilizzare per la pro-
duzione di energia elettrica
il salto dello stesso corso
d'acqua fra Sommacampa-

gna e Villafranca. Li.Fi.

Investimenti
Tra Sommacampagna e
Villafranca verrà prodotta
energia elettrica creando un
impianto accanto al
«salto» di un corso d'acqua

Irrigazione Utr canale destinato all'irrigazione dei campi
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Consorzio di Bonifica di Piacenza 
Acqua: sicurezza,
sviluppo e ambiente
Il presidente Bisi: «Necessario operare una scelta, per noi è
quella di mantenere le persone al centro del sistema territoriale»

Lattività di bonifica dei terri-
tori è iniziata con la nascita
dell'uomo. Pensando a tempi
più lontani, unendo pratiche di
sanificazione delle terre, tecni-
che di irrigazione e aspetti socia-
li, sono state riscattate dalle pa-
ludi terre da poter abitare e col-
tivare. Superata quella fase sto-
rica ne è iniziata un'altra che, so-
prattutto in alcuni decenni
dell'ultimo secolo, ha concentra-
to la realizzazione di quelle in-
frastrutture che ci hanno per-
messo di arrivare ad un livello di
sicurezza e di sviluppo tale da ve-
dere i territori così come li cono-
sciamo oggi.
Il Consorzio di Bonifica di Pia-
cenza in pianura garantisce il
corretto deflusso delle acque
piovane e distribuisce acqua pre-
valentemente di superficie per
usi irrigui e produttivi grazie a un
sistema che comprende oltre
2.400 km di canali, 2 dighe (Mi-
gnano e Molato), 3 casse di
espansione, 5 impianti idrovori
e 2 di sollevamento da Po. In col-
lina e in montagna progetta e

realizza opere di contrasto al dis-
sesto idrogeologico, effettua la
manutenzione di 51 acquedotti
rurali e il mantenimento in effi-
cienza della rete stradale di bo-
nifica per oltre 125 km. Sul com-
prensorio montano, nel 2023, so-
no stati investiti circa 880.000 €
(sommando investimenti con
fondi consortili e finanziamenti
della Regione Emilia Romagna
con PSR e somma urgenza). Non
sono invece di competenza del
Consorzio fiumi e torrenti come
a volte è stato erroneamente det-
to e come si potrebbe distratta-
mente pensare. In tutto questo,
senza mai negare l'importanza
dell'ambiente e della natura,
l'uomo è stato messo al centro
del sistema territoriale e la sua si-
curezza è stata la priorità.
E il presidente del Consorzio di
Bonifica Luigi Bisi a dare il suo
punto di vista: «Nei millenni
l'uomo si è attrezzato per vivere
i territori costruendo le opere
idrauliche necessarie. E innega-
bile quindi che quello attuale è
un paesaggio antropizzato e in-
frastrutturato. E dico questo con

accezione positiva perché pen-
so sia giusto mantenere la posi-
zione dell'uomo centrale nelle
scelte seppur senza dimentica-
re l'importanza della natura e
dell'ambiente. Quello che le ge-
nerazioni prima della nostra so-
no riuscite a mettere in pratica è
frutto di studio, di analisi e di
scelte coraggiose. Scelte che pri-
ma di essere prese potevano
quasi sembrare utopistiche. Pen-
so ad esempio al Traversante Mi-
rafiori, costruito nell'800 a River-
garo secondo il progetto di Cesa-
re Valerio indicato da Camillo
Cavour. Penso poi ai Benedetti-
ni che, con audacia, costruirono
fondamentali opere di canaliz-
zazione».
Il punto su cui batte Bisi però è
quello della gestione del territo-
rio: «Insieme alla progettazione
delle nuove opere dobbiamo
continuare la gestione e manu-
tenzione delle infrastrutture già
presenti e dobbiamo farlo con
impegno e coscienza, ognuno
per la propria parte».
Le sfide che ci aspettano sono

ancora tante e su fronti diversi e
i prolungati periodi di siccità, in-
tervallati a piogge intense e mi-
nacciose, ce lo ricordano conti-
nuamente. E secondo Bisi va fat-
ta una scelta: «Non sono d'accor-
do con chi dice di voler ridare
spazio ai fiumi perché penso che
per andare in quella direzione
sarebbe necessario liberare in-
teri bacini spostando case, fami-
glie e attività produttive. Quindi
o decidiamo di naturalizzare i
territori delocalizzando tutto
quello che vi è presente o ci im-
pegniamo a continuare a miglio-
rare quello che i nostri genitori e
i nostri nonni ci hanno lasciato
con fatica. Io non ho dubbie, or-
gogliosamente, voglio rispettare
l'ambiente e la natura, conti-
nuando a viverci, cercando di
prendermi cura di quello che c'è
già e pensando poi alla progetta-
zione di quello che potrebbe aiu-
tare a rafforzare la sicurezza del
sistema territoriale. Questo sen-
za atteggiamenti ideologici e pre-
giudizi e tenendo conto, prima
di tutto, delle persone e poi, non
meno importante, dell'ambien-
te».
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Le operazioni di manutenzione ordinarla di un canale a Pontenure
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\'illagrande. Poca pio :da e lavori Enel, riserve ai minimi termini

L'invaso di Santa Lucia è vuoto,
la grande sete spaventa Tortoli:
«Siamo a un passo dalla crisi»

C'è da invocare la pioggia e
pregare perla neve. In Oglia-
sira la siccità fa davvero
paura. 'numeri dal bolletti-
no degli invasi del mese di
gennaio 2024, emesso
dall'Autorità di bacino del-
la Sardegna, parlano chia-
ro: l'indicatore delle diga di
Santa Lucia. è dello 0.14. Al-
lerta rossa: «Livello di emer-
genza e scenario di severità
idrica alta,.. Su una Capaci-
tà totale di volume autoriz-
zato di circa ano milioni di
metri cubi, il volume dell'ac-
qua invasala è L72 milioni
di metri cubi. Neppure me-
tà. I dati sono del 3i gennaio
2024 e da allora a situazio-
ne non può che essere peg-
giorata in assenza di piog-
gia. Le foto raccontano di
un disastro.
iAll'al limite
Santa Lucia approvvigio-

na le campagne della piana
e fornisce l'acqua potabile
per Tortoli e Villagrande.. E
collegata a doppio filo alfine

MIMO

ALLARME

L'invaso dl
Santa Lucia
come sí pre-
sentava nei
giorni scorsi.
Uno scenario
desolante
malvisto dal-
la sua costru-
nione, termi-
nata nel
1985

vaso del. Bau Muggeris, da
Citi dipende, dove la Situa-
zione è ancora pili critica:
la diga è piena salo il 27 per
cento. Manina all'appello il
7o per cento. Ma è qui che
viene la "beffa", Questa
mancanza d'acqua non di-
pende solo dalla siccità.
L'invaso di Bau Muggeris  sa-
rebbe stato volontariamen-
te "svitai 210" da Enel, in con-
div isione con gli uffici cor
petenl i della Regione Sarde-
gna. per i lavori dimanuten
zione straordinaria degli
impianti di produzione che
sono iniziati a fine ottobre e
che si concluderanno ad
aprile. Durante questi mesi
non è possibile fare funzio-
nare le turbine con l'acqua
de llinvaso. Il risultato è evi-
dente a tutta Bau Muggeris
prosciugai o e a cascata an-
che il Serif a Lucia paga le
conseguenze.
«La situazione è allarman-

te. Se non piove saremo co-
stretti a razionare l'acqua.

Siamo passatidall'emer-gen-
za a una vera crisi idrica A. A
parlare è il presidente del
Consorzio di Bonifica
dellOgliastra Andrea Sola-
nas che non nasconde le
grande preoccupazione.
«Noi ci facciamo portavoce
del settore agricolo fonda-
mentale per il territorio.De-
ve intervenire la politica e
al più presta. La settimana
scorsa prosegue erava-
mo a Cagliari in riunione
con l'Adis (Agenzia regiona-
le del distretto idrografico
della Sardegna). Ai primi di
marzo e previsto un nuovo
incantropercapirc il da far-
si e programmare la st agio-
ne irrigua. Di questi tempi
sapevamo già quanta acqua.
ci veniva concessa, ad oggi
non sappiamo nulla-»_ Quel
che è celio è che ci Saranno
restrizioni in vista.
La storia
La diga di Santa Lucia si

trova nel Comune di Villa-
grande e intercetta le acque

del rio Sa Tenia. Fu realizza-
ta dal Consorzio di bonifica
tra il 1978 e i11985. E un inva-
sodi ridotte dimensioni me
di indispensabile importan-
za per l'approvvigionamen-
to irriguo e potabile dell'O-
gliestra. Sino al zou8 era ge-
stita dal Consorzio, poi è
passata all Enas ed è di pro-
prietà della Regione. Sola-
nas chiede la collaborazio-
nedi tutti: aP, indispensabi-
le una buona programma-
zione e un uso pili razionale
delle risorse, ma sopra! tifi --
to servono soldi per mette-
re mano alle condotte di di-
stribuzione dove ci sono
gravi perdite. Sono vecchie
di 5o anni». Parole condivi-
de dal sindaco di Villagran-
de Alessio Seani: •-.Racco--
mandiamo il buonsenso e
un uso oculato della risorsa
idrica in questo periodo di
grave siccità, evitando gli
sprechi».

Federica Melìs
:RPROD:.,230,E..iLE S`.'FTk

•

SISTEMA
DELICATO

2
gli invasi
che alimenta-
no Vaglia-
stra: Bau
Muggeris e
Santa Lucia,
entrambi in
territorio di
Villagrande
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Agricoltore custode dellambiente, Vincenzi (Anbi): approvazione legge sana
gap culturale presente ne

I Consorzi di bonifica ed irrigazione affondano le radici nella società contadina e da sempre individuano nellattività
agricola, un fondamentale presidio per la manutenzione del territorio. Non possiamo, quindi, che plaudire
convintamente allapprovazione della legge per il riconoscimento dellagricoltore come custode dellambiente e del
territorio, ringraziando in particolare Luca De Carlo, Presidente e Giorgio Maria Bergesio, Vicepresidente della
Commissione Agricoltura del Senato e primo firmatario della proposta di legge, per limpegno profuso nellottenere
limportante risultato. Auspichiamo che quanto oggi votato in via definitiva dalla Commissione sia solo un tassello delle
necessarie politiche per fermare labbandono delle campagne, condizione indispensabile non solo per la garanzia di
qualità alimentare, ma per la sicurezza idrogeologica del nostro straordinario Paese: a dichiararlo è Francesco
Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI).
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Alluvioni 2023, Figliuolo fa il punto: "Ci sono state 77mila frane".
Ricostruzione e soldi

(Adnkronos) ‐ Alluvioni 2023, il Commissario straordinario alla ricostruzione
Paolo Figliuolo fa il punto sulle attività svolte nei territori delle regioni Emilia‐
Romagna, Toscana e Marche. "A partire dal 1° maggio 2023, unarea che
ricomprende 7 province dellEmilia Romagna e 11 comuni tra le Marche e la
Toscana, è stata oggetto di precipitazioni pari a 4 miliardi di metri cubi dacqua,
con lesondazione contemporanea di 23 corsi dacqua" e sono a oggi "sono state
censite circa 77.000 frane". "In qualità di Commissario straordinario ho emanato
sino ad oggi un totale di 21 ordinanze, di cui 5 funzionali allorganizzazione a
supporto del Commissario straordinario, 5 orientate a disciplinare la ricostruzione a favore di famiglie e imprese, 4 per
gli interventi in somma urgenza, piani di difesa idraulica e viaria", ha affermato. "Gli interventi sono fondamentali per
garantire la continuità delleconomia locale e la ripresa dei servizi essenziali per tutti i cittadini ‐ ha aggiunto ‐ Si tratta
di 2.041 interventi che riguardano la viabilità delle strade provinciali e comunali di Emilia‐Romagna, Toscana e
Marche, con stanziamento complessivo di circa 761,7 milioni di euro (più precisamente 699 milioni di euro per lEmilia
Romagna, 22,5 milioni di euro per la Toscana e 39,9 milioni di euro per le Marche". Ha poi precisato: "A meno di due
mesi dal mio insediamento quale Commissario straordinario, ho emanato lordinanza contenente le indicazioni per
procedere al finanziamento degli interventi in somma urgenza, per un importo complessivo stanziato di circa 413
milioni euro". Nel corso dell´incarico di commissario straordinario alla ricostruzione "ho avviato, di concerto con le
regioni, la ricognizione degli interventi di ripristino, riparazione e ricostruzione per le più urgenti necessità del
territorio. Si tratta di interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idrogeologico. Stanziati 233,7 milioni euro per il
piano di difesa idraulica per il ripristino, il recupero e la riparazione dei corsi dacqua dellEmilia Romagna: 303
interventi, con soggetti attuatori lAgenzia interregionale del Fiume Po, sul reticolo idrografico principale del tratto del
Fiume Po che attraversa le province di Reggio Emilia e di Ferrara, lAgenzia regionale di Sicurezza Territoriale e
Protezione civile sul reticolo idrografico secondario (per esempio i corsi dacqua romagnoli), ed i Consorzi di Bonifica
per il reticolo idrografico terziario ovvero consortile (a favore dei canali di bonifica)", ha fatto sapere ancora Figliuolo
nel corso dell´audizione della Commissione Ambiente sulle attività svolte. "Ulteriori 3 milioni di euro sono stati
stanziati per 29 interventi di difesa idraulica nelle 2 regioni ‐ aggiunge Figliuolo ‐ e 33, 5 milioni euro per altri 29
interventi integrativi di difesa idraulica a favore dellEmilia‐Romagna. Sempre nellambito degli interventi di ripristino,
riparazione e ricostruzione per le più urgenti necessità del territorio, ho disciplinato lattuazione degli interventi di
ripristino del tessuto viario danneggiato, con priorità sulla sicurezza dei centri urbani. I fenomeni di dissesto hanno
infatti compromesso gran parte della viabilità nella fascia di territorio pede‐collinare, collinare e montano". "Una delle
attività di ricostruzione pubblica per me molto importante è stata quella orientata ad assicurare un piano di rientro
presso la dimora originaria delle fasce sociali meno abbienti. Per questo, ho finanziato un significativo piano di
ripristino delledilizia residenziale pubblica e delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche, danneggiate dai noti
eventi alluvionali, stanziando risorse per interventi pari a circa 34,2 milioni di euro", ha proseguito. "So che cè ancora
molto da fare ‐ ha aggiunto ‐ Non solo perché molto è stato distrutto, ma la parte più importante da fare non è
semplicemente ricostruire rapidamente, ma piuttosto immaginare come farlo in maniera sicura per la popolazione e
rispettosa dellambiente. Lo dobbiamo sia ai cittadini interessati dallalluvione sia in generale alla collettività che merita
istituzioni capaci non solo di affrontare le emergenze dopo che accadono, ma anche di prevenirne i danni con
infrastrutture sicure, manutenzioni continue e monitoraggio costante dei rischi idrogeologici in un territorio fragile
come lItalia. Sono fiducioso che il nostro sforzo corale, il nostro lavoro di squadra, la nostra massima condivisione
degli obiettivi, consentirà un giorno di parlare di un modello di riferimento a cui anche questa ricostruzione ha
contribuito, capace di guidare ed orientare nuovi modelli gestionali adeguati al rischio idrogeologico del bellissimo
territorio su cui abbiamo la fortuna di vivere". Inoltre, "saranno destinati a breve, mediante apposite ordinanze,
ulteriori interventi a favore del ripristino delle infrastrutture scolastiche, sportive e ecclesiastiche per circa 34 milioni di
euro (scuola + sport 28 milioni di euro, beni ecclesiastici 6 milioni di euro)", ha quindi annunciato. "Lo scorso 9
gennaio ho firmato l ordinanza sulla gestione dei materiali derivanti dagli eventi alluvionali. Si tratta di un
importantissimo obiettivo della mia Struttura, per il quale sono stati stanziati 38,6 milioni di euro. I detriti di
unalluvione sono limi e fanghi di grande entità che non si consumano da sé né possono essere rimossi e smaltiti come
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semplici residui. Si tratta di unattività tecnica che riunisce diverse competenze e richiede molte risorse, per consentire
lo sgombero e il corretto smaltimento dei materiali che sono stati accumulati nei primi siti di raccolta, nel rispetto del
testo unico dellambiente", ha quindi affermato. E ha aggiunto: "Sulla base di attività ricognitive svolte dalla regione
EmiliaRomagna, sono state quantificate circa 400.000 tonnellate di materiali per i quali lobiettivo prefissato è
massimizzarne il recupero, ai fini del loro reimpiego negli stessi cantieri della ricostruzione. A tal proposito, a partire
da marzo prossimo, saranno avviate le attività di caratterizzazione dei siti, a cura di una società specializzata incaricata
dallAgenzia territoriale dell´Emilia‐Romagna per i servizi idrici e rifiuti. Le operazioni di caratterizzazione avverranno
sotto la supervisione dellAgenzia regionale prevenzione, ambiente ed energia dell´Emilia‐Romagna, Arpae, e del
Comando carabinieri forestale dellEmilia‐Romagna". "La struttura, al momento, ha ricevuto per la ricostruzione
pubblica 2,5 miliardi di euro; di questi noi abbiamo reso disponibili 1,6 miliardi. Ad oggi, di cassa, ho erogato 173,6
milioni. Stiamo mettendo a sistema tutto, partendo dalle esigenze del territorio, compresi gli interventi in somma
urgenza", ha affermato. "Il problema è mettere a terra gli interventi da parte dei soggetti attuatori ‐ chiarisce ‐ Noi
stiamo dando una mano, convenzionando anche studi tecnici. Il problema delle risorse mi preoccupa poco o niente.
Non c´è un atteggiamento di burocrazia cieca o becera, ma il Commissario non può accettare abusi edilizi, ci sono
norme e leggi". "Il mandato di commissario per il momento scade a giugno. Non è mia la scelta sul cosa succede dopo,
lavorerò fino all´ultimo giorno del mio mandato", ha concluso.
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Legge sull'agricolotore, ANBI: l'intervento del
Presidente Vincenzi
Vincenzi (ANBI): "Non possiamo che plaudire all’approvazione della
legge per il riconoscimento dell’agricoltore come custode
dell’ambiente e del territorio"
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ANBI, le dichiarazioni
del Presidente
Vincenzi
sull'approvazione della
legge sull'agricoltore
“I Consorzi di bonifica ed

irrigazione affondano le radici

nella società contadina e da

sempre individuano nell’attività

agricola, un fondamentale presidio

per la manutenzione del territorio.

Non possiamo, quindi, che plaudire

convintamente all’approvazione

della legge per il riconoscimento

dell’agricoltore come custode

dell’ambiente e del territorio,

ringraziando in particolare Luca

De Carlo, Presidente e Giorgio Maria Bergesio, Vicepresidente della Commissione Agricoltura del Senato e

primo firmatario della proposta di legge, per l’impegno profuso nell’ottenere l’importante risultato", ha

dichiarato Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela

del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

"Auspichiamo che quanto oggi votato in via definitiva dalla Commissione sia solo un tassello delle

necessarie politiche per fermare l’abbandono delle campagne, condizione indispensabile non solo per la

garanzia di qualità alimentare, ma per la sicurezza idrogeologica del nostro straordinario Paese", ha

concluso Vincenzi. 

Gli Scatti d’Affari

Milano, Salone del Mobile:
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kip to content

iccità in Puglia: Coldiretti lancia l’allarme
per la ituazione critica degli invai
Pubblicato il 21 Febbraio 2024 | By Monica Rossi | In Agricoltura, AMBIENTE, NEWS

Negli invai a ervizio del Tavoliere della Puglia il dato è ceo
toccando il dato negativo di -140 milioni metri cui di acqua e
ale l’allarme iccità
 

La siccità, che distrugge le coltivazioni e favorisce i roghi, è diventata la calamità più rilevante

per l’agricoltura in Puglia che convive con un vero e proprio paradosso idrico: una terra dilaniata

da drammatici fenomeni siccitosi con danni stimati di oltre 70 milioni di euro all’anno per

l’impatto devastante sulle produzioni agricole e sulla fertilità dei terreni e, al contempo, colpita

da alluvioni e piogge torrenziali che provocano allagamenti ma che non riescono a sopperire

alla grave carenza di acqua.

PARTNRHIP
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il lago Locone è vaso artificiale posto tra Puglia e Basilicata

Povera d’acqua di superficie, la

Puglia è invece ricca di invasi,

realizzati elevando dighe anche

imponenti sui pochi fiumi e

torrenti esistenti.

Sono ben nove gli invasi

pugliesi: tre sono nel foggiano :

il Torre Bianca (formato dalle

acque del Celone), l’immenso

lago di Occhito al confine fra

Puglia e Molise (lo alimenta il

Fortore) e, nei pressi di Cerignola, il Marana Capacciotti, dal nome dell’omonimo corso d’acqua.

Altri tre invasi si aprono nell’entroterra barese : il Locone (nel territorio di Minervino Murge che

riceve le acque del Locone), il Serra del Corvo (nei pressi di Gravina alimentato dal Basentello),

infine il Saglioccia, a poca distanza da Altamura. Questo invaso avrebbe dovuto ricevere l’acqua

del Bradanello e del torrente che gli dà il nome ma quella diga, pur ultimata, non è mai entrata in

funzione.

Se ci spostiamo nel tarantino troviamo, nel territorio di Monteparara, ai confini dell’agro di

Grottaglie, si trova il bacino idrico Pappadai. Progettato per contenere 20 ml di metri cubi

d’acqua, ne contiene meno del 20%, e di origine piovana. Restano ancora due invasi, entrambi

alla periferia di Brindisi : Fiume Grande, che rientra nel perimetro del Parco Naturale Regionale

Saline di Punta della Contessa, e Cillarese, inserito nell’omonima Oasi di protezione faunistica.

In Puglia sono 6 i Consorzi di Bonifica che gestiscono questi invasi: Consorzio di Bonifica della

Capitanata (FG) Consorzio di Bonifica Montana del Gargano (FG) Consorzio di Bonifica Ugento

e Li Foggi (LE) Consorzio di Bonifica Stornara e Tara (TA) Consorzio di Bonifica Arneo (LE)

Consorzio di Bonifica Terre D’Apulia (BA).

In Puglia ci ono molti invai che dovreero aiutare l’agricoltura
ma qualcoa non ta funzionando per il meglio, oltre al fatto che
non piove.
I dati relativi alla Puglia, forniti dall’Osservatorio ANBI Nazionale mostrano una grave siccità che

sta crescendo: assenza di piogge che mettono a rischio le semine di cereali e legumi, pascoli

compromessi e ortaggi che non riescono ad entrare in produzione.

Non che nelle altre regioni italiane la situazione sia più rosea, in Sicilia, ad esempio, solo tre

giorni fa è stato dichiarato lo stato di calamità naturale da siccità preoccupante, in Sardegna

sono state imposte limitazioni all’uso dell’acqua in campo agricolo. In Puglia e in Basilicata

manca il 40-44% di acqua rispetto allo scorso anno e, sembra che non sia solo dovuto alla

progressiva carenza d’acqua ma anche per il fatto che non si riesce a trattenerla e in buona

parte viene scaricata a mare. Almeno l’11% dell’acqua che servirebbe per uso irriguo, a livello

nazionale, non finisce nei campi e – conti alla mano – per le organizzazioni agricole nella sola

Puglia il danno sulle coltivazioni si traduce in almeno 70 milioni di euro.

I consorzi di bonifica fanno quello che possono, il 57% delle superfici coltivabili rischiano la

desertificazione, i pozzi artesiani che estraggono sempre più acqua salata, ci sono opere
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fioriture anticipate di mandorleti

idrogeologiche al palo e progetti – come quello elaborato dall’Anbi – che puntano alla

costruzione di piccoli laghetti artificali (a basso impatto ambientale) al posto dei grandi invasi,

dove ormai – calcola l’Ispra – mancano almeno 80 milioni di metri cubi di acqua rispetto alla

capienza. Significativo il titolo del prossimo appuntamento di Ispra di consultazione pubblica

della Strategia di Adattamento Climatico “Ridurre le perdite, rafforzare il recupero e riuso delle

acque depurate e metoriche, garantire la sicurezza degli approvvigionamenti”.

La denuncia di Coldiretti Puglia prende in esame le alte temperature, la mancanza di

precipitazioni e le difficoltà che il comparto agricoltura si troverà ad affrontare in un futuro

ormai prossimo

“Sale l’allerta nelle campagne” fa sapere Coldiretti Puglia in un comunicato, “dove le coltivazioni

ingannate dall’inverno caldo sono ancora più sensibili al maltempo e al previsto abbassamento

delle temperature, con i mandorli fioriti in Puglia a febbraio, gli oliveti in perenne vegetazione e la

mancanza di piogge che sta già determinando una preoccupante siccità.

La finta primavera con le temperature ben al

di sopra della norma e le ripetute giornate di

sole di questo febbraio anomalo stanno

ingannando 13.00 sciami di api in Puglia che

si sono risvegliate in anticipo per le anomali

climatiche, ma a rischio sono le piantine di

grano e legumi soprattutto nelle ‘terre bianche’

ricche di argilla e creta, mentre la carenza

idrica sta determinando un calo drastico di

foraggio verde nei pascoli” spiega Coldiretti

Puglia, “con l’aggravio dei costi per l’acquisto

di mangimi per garantire l’alimentazione degli

animali nelle stalle, schizzati già a causa del rialzo delle quotazioni delle principali materie

prime quali soia, mais, cereali e foraggio anche a causa dell’attuale crisi per i conflitti in Ucraina

e in Israele, con gli allevatori costretti a sopportare i costi per i mangimi e le risemine”.

Il 2023 è stato un anno bollente, il più caldo mai registrato, che da poco ci siamo lasciati alle

spalle, una drastica riduzione delle precipitazioni con un -14% ed una temperatura superiore di

1,14 gradi rispetto alla media storica del periodo 1991-2020. Purtroppo l’inverno che stiamo

attraversando non ha avuto temperatura all’altezza del periodo e le piante, di conseguenza,

stanno rispondendo come se fosse già cominciata la primavera con temperature miti.

“La siccità e i venti di scirocco con alti tassi di umidità hanno tagliato anche la produzione di

carciofi del 60%, con il pregiato violetto di Brindisi che scarseggia, con evidenti difficoltà allo

sviluppo degli ortaggi ma anche per le arance o le insalate che non riescono a crescere

adeguatamente per la carenza di acqua. Il caldo fuori stagione” prosegue Coldiretti, “manda la

natura in tilt e favorisce in tutte le piante il risveglio anticipato anche le fioriture anticipate come

per le mimose in anticipo di un mese rispetto alla data del 8 marzo, con il pericolo di esporre le

coltivazioni ai danni di un prevedibile, successivo, forte abbassamento delle temperature con la

conseguente perdita dei raccolti. Il cambiamento climatico è stato accompagnato da una più

elevata frequenza di eventi violenti, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il
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rapido passaggio dal freddo al caldo, con sbalzi termici significativi. L’agricoltura è l’attività

economica che più di tutte le altre vive quotidianamente le conseguenze dei cambiamenti

climatici con i danni provocati dalla siccità e dal maltempo ma anche dagli eventi estremi che

solo nel 2023 sono stati quasi 100 in Puglia con la perdita di produzione del 34%”.

Le nuove fide che l’agricoltura dovrà affrontare: un progetto di
Coldiretti
“I cambiamenti climatici impongono una nuova sfida per le imprese agricole che devono

interpretare le novità segnalate dalla meteorologia e gli effetti sui cicli delle colture, sulla

gestione delle acque e sulla sicurezza del territorio. Un obiettivo che richiede un impegno delle

Istituzioni per accompagnare innovazione dall’agricoltura 4.0 con droni, robot e satelliti fino alla

nuova genetica green no ogm ma servono anche investimenti per la manutenzione, risparmio,

recupero e regimazione delle acque con un sistema diffuso di piccoli invasi che possano

raccogliere l’acqua in eccesso per poi distribuirla nel momento del bisogno”.

Coldiretti insieme ad Anbi (Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni Miglioramenti Fondiari)

ha messo a punto un progetto per provare a risparmiare acqua, aumentare la capacità di

irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie. “Il progetto prevede la

realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio,

privilegiando il completamento e il recupero di strutture già presenti. L’idea è di realizzare

laghetti, senza uso di cemento e in equilibrio con i territori, che conservano l’acqua per

distribuirla in modo razionale ai cittadini, all’industria e all’agricoltura, con una ricaduta

importante sull’ambiente e sull’occupazione”. I progetti ci sono sulla carta e sicuramente

potrebbero venire realizzati, la Puglia è una meravigliosa regione che, nonostante sia sprovvista

di grandi fiumi, ha la grande fortuna di avere il mare che lambisce le coste per circa 940

chilometri, forse l’utilizzo di dissalatori potrebbe aiutare la regione a ricavare acqua da usare in

agricoltura e anche, perché no, nelle città? Come in tutti i progetti ci sono luci e ombre, molti

dissalatori presenti non stanno funzionando, altri si stanno costruendo, molti contestano

l’inquinamento che verrebbe prodotto dagli scarti della dissalazione e dal consumo di energia.

Due al momento le certezze: l’Italia non ha ancora investito come dovrebbe sullo sviluppo dei

dissalatori e che la Spagna è la quarta nazione mondiale per la produzione di acqua dolce da

acqua salata.

A Taranto il più grande dissalatore in Italia di AQP 

Coldiretti Puglia  emergenza siccità  invasi

 Facebook  Twitter  LinkedIn  Email
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21 Febbraio 2024

Siccità: allarme dal Po all’Europa
Scritto da Serena Bonvisio

Nuovo allarme siccità nella zona del Po. L'emergenza si sta allargando, in
realtà, all'intero Paese, a macchia di leopardo, e all'Europa

E’ di nuovo allarme siccità nella zona del Po. Nonostante siamo in pieno inverno, i livelli idrici

del fiume sono critici mentre imperversa lo smog in città come Torino. Quella della siccità è

un’emergenza che sta interessando, in realtà, tutto il Paese a macchia di leopardo. In Europa

le prospettive non sono migliori.

Siccità: livelli critici per il Po

Il  parla chiaro. Nel mese di gennaio sul bacino

del Po, chiuso alla confluenza col Ticino, sono caduti 38 mm medi di precipitazioni. Il 25% in

meno rispetto alla media del periodo. Entrando nel dettaglio, il deficit risulta più marcato nei
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bacini settentrionali, con un -57%, e minimo, con un -2%, nel settore meridionale. Le

temperature di gennaio si sono mantenute su 1,7° al di sopra della media stagionale. Quanto

alla neve, lo Snow Water Equivalent rileva un decremento del 35%. Le risorse idriche

superficiali, accumulate con le nevi, sono il 25% in meno nonostante il grosso contributo

fornito dal bacino della Dora Baltea, che ha registrato accumuli al di sopra della norma.

In conclusione, le precipitazioni di gennaio non sono state sufficienti per alzare i livelli delle

falde e i corsi d’acqua si presentano con deficit idrici simili a quelli del mese precedente. Gli

indici SPI e SPEI, che misurano i livelli di siccità, suggeriscono, sul medio e lungo periodo, una

situazione di moderata siccità. Le zone più a rischio sono Langhe, Roero, Monferrato e il

bacino del Tanaro.

La scarsità di piogge sta facendo sentire i suoi effetti anche a Torino. Nel mese di gennaio, il

limite delle polveri sottili (pm10) è stato sforato ben 15 volte. I livelli raggiunti sono anche

piuttosto seri: 126 μg/m³ con un limite stabilito a 50 μg/m³. E’ possibile che nel medio tempo sia

necessario razionare l’erogazione di acqua in città.

Siccità come emergenza nazionale…

Emergenza siccità anche in altre regioni come Sicilia, Sardegna, Basilicata, Puglia. In Sicilia

una task force è stata istituita per far fronte al problema, in Sardegna è stata imposta una

limitazione all’uso dell’acqua in agricoltura. I fiumi, infatti, sono pieni solo al 50% e

presentano un deficit del 23% rispetto alle quantità medie negli ultimi 14 anni. La differenza

rispetto al 2023, invece, è pari a 440 milioni di metri cubi. In Puglia e Basilicata, invece, si

registra un aumento della mancanza d’acqua del 44% e del 40% rispetto allo scorso anno.

Numeri considerevoli anche se, come sottolinea l’Anbi, l’Associazione dei Consorzi di Bonifica

e Irrigazione, il dato allarmante sta nella velocità con la quale i livelli dei fiumi si stanno

abbassando e che porterà a breve a uno stato di grave sofferenza idrica generalizzata. Se

finora, infatti, le regioni più sofferenti sono state quelle meridionali, ora il fenomeno sta

interessando anche le regioni del Centro e del Nord.

L’unica zona del Paese che sembra fuori pericolo è il Nordest dove le nevicate su Alpi e

Dolomiti sono ancora nella norma mentre le precipitazioni vanno oltre la media.

… ed Europea

Nel resto d’Europa la situazione non è tanto diversa. I dati dell’Osservatorio europeo sulla siccità

ci dicono che il 16% dell’Europa vive la minaccia della siccità grave e che l’1,2% dei suoi

territori è in stato di allarme.

Tra i Paesi più a rischio c’è l’Italia, di cui abbiamo tracciato un quadro abbastanza ampio, e la

Spagna. Quest’ultima sta vivendo un momento molto difficile per il bacino di Sau, la riserva

idrica a quasi 100 chilometri da Barcellona, ridotta ormai allo stremo. Nel giro di 10 anni, infatti,

la riserva è passata da una capacità del 63% a una del 4,25%.
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CULTURA

I molini e i fiumi fotografati dal drone:
al via il concorso del Consorzio di
bonifica Acque Risorgive
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I molini, la  ora e fauna ittica e i  umi visti dall’alto. Sono i tre soggetti
al centro della seconda edizione del concorso fotogra co “Tra
Risorgive e Laguna”, indetto dal Consorzio di boni ca Acque Risorgive.

“Abbiamo pensato di valorizzare la presenza dei molini ancora
esistenti lungo i nostri corsi d’acqua perché – spiega il presidente
Francesco Cazzaro – oltre ad essere una testimonianza del passato,
possono rappresentare una risorsa anche per il futuro”.

Il concorso, aperto alla partecipazione gratuita di cittadini, dilettanti e
professionisti, riserva anche una sezione ai corsi d’acqua ripresi
dall’alto con l’utilizzo del drone. Nel regolamento, disponibile su
un’apposita pagina del sito internet (www.acquerisorgive.it), vengono
precisati che i canali ripresi nelle foto partecipanti al concorso devono
essere espressamente quelli di competenza del Consorzio di boni ca,
ad esclusione quindi dei  umi (Sile, Brenta, Muson dei Sassi, Serraglio,
Taglio di Mirano, Naviglio Brenta e Novissimo) e dei fossati gestiti da
Comuni e Provincie o privati.

Sul sito web è consultabile la mappa con la rete idrogra ca. Per
quanto riguarda la sezione “ ora e fauna” si precisa che non possono
essere ammesse fotogra e di animali domestici. Le foto dovranno
essere inviate online compilando un form caricato sul sito web entro il
30 agosto. La Giuria sarà formata da professionisti e specialisti del
settore fotogra co e gra co. Per ogni categoria saranno assegnati tre
premi in denaro, per un montepremi totale di 2.000 euro.

Il Consorzio di boni ca promuoverà una cerimonia di premiazione e
potrà utilizzare le immagini partecipanti al concorso su pubblicazioni a
 ni istituzionali o per eventuali mostre ed esposizioni sul territorio.

Autore
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21 Febbraio 2024 16:01 Attualità Poggibonsi

Condividi su:

Manutenzione dei corsi d'acqua di
Poggibonsi, tanti interventi
programmati dal Consorzio di Bonifica

Il Sindaco di Poggibonsi David Bussagli con il Presidente del Consorzio Marco Bottino

Elsa, Staggia e Carfini sono questi i corsi d’acqua su cui il Consorzio di

Bonifica 3 Medio Valdarno sta concentrando le sue attività di manutenzione

per una maggiore sicurezza idraulica del territorio di Poggibonsi.

Il punto sui lavori è stato fatto nel corso di un sopralluogo congiunto del

Sindaco, David Bussagli e del Presidente del Consorzio, Marco Bottino.
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Ormai terminati e rifiniti con il posizionamento di sbarre in corrispondenza

degli accessi gli interventi sul Fiume Elsa, nel tratto prospiciente la zona

sportiva della Virtus; nel complesso qui si è provveduto ad una generale

riqualificazione della sponda sinistra del fiume tra il ponte di Via San

Gimignano e l’accesso da Via Montemorli con la realizzazione di un

percorso di servizio utile per la futura manutenzione.

Sempre sull’Elsa, nella stessa zona ma poco più a monte della zona sportiva

Virtus in località Il Masso si continuerà a breve con l’inserimento di una

soglia in legno e pietra oltre ad altri interventi di stabilizzazione delle sponde

a rischio erosione a valle della traversa cosiddetta del Marri.

Più a valle invece tra Via Carducci e la passerella di Via San Gimignano, è

prevista per la prossima estate la riqualificazione della medesima sponda

con taglio piante, rimozione rifiuti, baracche e manufatti precari per un valore

complessivo di progetto di circa 70 mila euro.

Sullo Staggia si lavora invece adesso con interventi di tipo forestale con due

perizie attuative una da circa 49 mila euro e una da 51 mila euro sul tratto

dalla Magione a Staggia Senese. Appena terminato il lavoro forestale anche

a partire da Staggia verso monte per un valore totale di 80 mila euro e che

ha riguardato il territorio comunale non solo di Poggibonsi ma anche

Monteriggioni.

Prossimi ad iniziare anche altri lavori forestali sul T. Carfini, per un valore

complessivo di 43 mila euro. “In questi casi gli interventi sono programmati

per intervenire prioritariamente su piante già cadute divelte o destabilizzate

dai vari eventi di piena degli ultimi periodi – spiegano i tecnici forestali del

Consorzio – poi però siamo intervenuti anche su soprassuolo che per

posizione, forma e stato fitosanitario potrebbe nel breve periodo

rappresentare un potenziale pericolo, questo tenendo conto anche della

pista ciclopedonale e della altre delicate infrastrutture ferroviarie e stradali

che il torrente interseca”.

“Un complesso di operazioni importanti che il Consorzio, in sinergia con

l’amministrazione, ha promosso in questi anni – il commento del Sindaco di

Poggibonsi, David Bussagli – Un investimento significativo con opere

concluse e altre che si avvieranno nelle prossime settimane. Un’attività

costante che prosegue nel corso dei mesi e a cui si sommano interventi

straordinari e puntuali con la capacità anche di corrispondere a situazione di

criticità che possono presentarsi. Lavori di prevenzione e di manutenzione

ordinaria e straordinaria utili per la mitigazione del rischio idraulico ma

anche operazioni qualificanti che restituiscono alla comunità parti importanti

del territorio”.

“Sommando le manutenzioni programmate con sfalcio e tagli selettivo e le

manutenzioni incidentali per la risoluzione delle criticità non prevedibili

abbiamo investito sul territorio comunale di Poggibonsi 1,8 milioni di euro

negli ultimi 5 anni – chiosa il Presidente del Consorzio di Bonifica, Marco

Bottino – una cifra importante che dimostra l’attenzione che il Consorzio di

Bonifica ha dedicato in questi anni alla sicurezza idraulica di tutto il grande

bacino della Val d’Elsa”.

Fonte: Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno
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Home   Provincia   Terracina, nutrie e cinghiali: tavolo tecnico in comune

Provincia Terracina

Terracina, nutrie e cinghiali: tavolo
tecnico in comune

    

Dopo una riunione istituzionale presso l’ufficio dell’assessorato al Demanio marittimo

e S.U.A.P., area commercio e agricoltura, si è delineata la necessità di istituire un

tavolo tecnico provinciale per affrontare le problematiche sempre più pressanti legate

alla presenza diffusa di nutrie e cinghiali sul territorio comunale di Terracina.

La discussione, alla quale hanno partecipato il sindaco di Terracina Francesco

Giannetti, l’assessore Gianluca Corradini, insieme ai consiglieri comunali Massimiliano

Tocci e Gavino De Gregorio, oltre a rappresentanti dell’ATC Latina, dei Carabinieri del

Nucleo Forestale di Terracina, della Polizia Provinciale, dell’Ente Parco Naturale

Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi, dei Guardiaparchi e del Consorzio di Bonifica,

ha evidenziato la complessità della situazione.
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TAGS Giannetti Nutrie e cinghiali terracina
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Fondi, mercarto coperto: avviso pubblico per
sette box e bar

Durante l’incontro sono state esaminate varie strategie d’intervento, tra cui la

sterilizzazione e l’utilizzo di reti elettrificate.

L’assessore Gianluca Corradini ha espresso l’intenzione di coinvolgere l’ente

provinciale e la Prefettura per coordinare un’azione sinergica.

“Le problematiche coinvolgono l’intero territorio provinciale, per cui è essenziale un

approccio unitario con tutti gli enti coinvolti, inclusi le associazioni ambientaliste”.

Il sindaco di Terracina, Francesco Giannetti, ha sottolineato l’importanza di ulteriori

consultazioni per individuare le soluzioni ottimali nel rispetto degli equilibri ambientali e

per garantire la tutela del territorio e della sua biodiversità.
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PRIMA NOTIZIA 21 Febbraio 2024  Redazione   Comment

In Sicilia per cinque mesi consecutivi
temperature (molto) sopra la media

"Marcata anomalia termica positiva": i dati del Sias spiegano che
praticamente in Sicilia non c'è stato inverno. E in oltre 50 comuni tra
Agrigento, Palermo, Caltanissetta e Trapani, l'acqua è stata razionata a
causa della scarsissime piogge

 

MESSINA. Gennaio 2024 è stato in Sicilia  il quinto mese consecutivo con

“marcata anomalia termica positiva”: vuol dire che da settembre 2023, nell’isola

le temperature sono di molto sopra la media stagionale e storica. Sono i dati del

Sias, il servizio informativo agrometeorologico della Regione Siciliana, che

certi cano sia quanto empiricamente era chiaro da mesi, e cioè che praticamente in
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di Redazione  | 20 Febbraio 2024

“Occhio alla salute”:
prosegue la campagna di
screening oculistici gratuiti

di Giorgia Nunnari  | 20 Febbraio 2024

Presentato il programma del
Milazzo Film Festival: tra gli
ospiti Lino Ban , Fabrizio
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Fontalba Marathon Messina
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Sicilia non c’è stato inverno, sia strumentalmente, ovvero che il 2023 è stato l’anno

più caldo da quando esistono le rilevazioni. E il 2024 non è iniziato

differentemente. Anzi.

Praticamente, in tutto il mese solo la fase perturbata tra il giorno 6 e il giorno 13 ha

fatto registrare temperature vicine alla norma, con escursioni termiche molto

limitate: una settimana su quattro, con le restanti tre di temperature fuori media.

Secondo il Sais, “Il decorso termico è stato caratterizzato da prolungati periodi con

temperature massime nettamente più elevate della norma grazie al

soleggiamento associato alle fasi di alta pressione, accompagnate da escursioni

termiche molto pronunciate, con temperature minime quindi per lo più vicine alla

norma, se si eccettua l’ondata di caldo a metà del mese che ha visto anomalie

positive generalizzate“.

Il caldo, accompagnato da una generale scarsità di precipitazioni che persiste

praticamente dallo scorso giugno, sta provocando serie preoccupazioni sia nelle

colture che nell’approvvigionamento idrico: Il bilancio pluviometrico del mese

risulta caratterizzato dagli eventi della settimana di persistente instabilità che tra

il giorno 6 e il giorno 12 ha interrotto una lunga fase di quasi totale assenza di

piogge, ma con eventi successivi poco signi cativi, quasi del tutto assenti nella

terza decade del mese. E infatti, a partire da lunedì 8 gennaio, Siciliacque ha ridotto

la portata d’acqua del 10% e in alcuni casi del 15% a 39 comuni che si trovano nelle

province di Agrigento, Caltanissetta e Palermo (più due Consorzi di Boni ca,

Agrigento 3 e Caltanissetta 4), più altri 15 comuni del Trapanese.
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L’area del Lago di Occhito e il progetto per valorizzarla: a
Carlantino c’è “PABLO”

 0   0

Uno dei più grandi laghi artificiali d’Europa, si sviluppa in un’area di pinete, boschi e macchia mediterranea

Giovedì 22 febbraio, a Carlantino, sarà presentato il progetto PABLO, una sinergia pubblico-privato

 

Giovedì 22 febbraio alle ore 10,  presso l ’Edificio Scolastico Colucci  di  Carlantino

( F G ) ,  i n  v i a  U n g h e r i a, si terrà l’incontro di “Comunità di Pratica” in occasione del quale

organizzazioni, associazioni, cittadini ed enti pubblici saranno chiamati a condividere una

visione e individuare, in maniera partecipata e congiunta, il percorso più efficace e operativo

per la promozione e la valorizzazione dell’area prospiciente il lago di Occhito.  S a r à

p r e s e n t a t o  P . A . B . L . O  ( P i a n i f i c a z i o n e  A m b i e n t a l e  B o s c h i v a  L a g o  d i  O c c h i t o ) ,

progetto pilota coordinato da AGRIPLAN, applicato al settore forestale, finanziato dal

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2022 Puglia sulla Misura 16 “Cooperazione”,

sottomisura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi

e tecnologie” (www.gopablo.it). Tra gli obiettivi del progetto vi è la costituzione di un modello di

Gestione Forestale pubblico-privato che nasce dal confronto tra partner scientifici, tecnici,

politici e produttivi. Una via possibile per concretizzare strategie e ambizioni del territorio e

che durante l’incontro verrà portata all’attenzione dei partecipanti, è l’Accordo di Foresta, strumento per accrescere la capacità di

governance territoriale, che va costruito con le comunità che operano sul territorio ed al quale sarà possibile aderire. Attorno al

lago, si sviluppa una vasta area verde fatta di macchia mediterranea, pinete e boschi di lecci dove è facile trovare anche il tartufo

bianchetto o marzuolo, una varietà poco conosciuta ma squisita. Il sogno, che ora sta diventando un obiettivo strutturato, è quello

di valorizzare non solo turisticamente l’area del lago, il bosco e le pinete circostanti. All’incontro interverranno Donato

Pentassuglia, assessore all’Agricoltura della Regione Puglia; l’Amministrazione comunale di Carlantino, col sindaco Graziano

Coscia; Legacoop Puglia e Legacoop Molise, rispettivamente rappresentate dai presidenti Carmelo Rollo e Chiara Iosue; il

Consorzio di Bonifica per la Capitanata, con il presidente Giuseppe De Fil ippo. Dopo i saluti istituzionali, alle ore 10.30

l’introduzione ai lavori e la presentazione del progetto saranno affidati a U g o  F r a g a s s i, presidente ATS Monte Maggiore,

capofila del progetto; e a Giovanni Santopuoli dell’Università degli Studi del Molise. Gli interventi operativi saranno illustrati

da Marco Pierozzi e Marco Perrino di D.R.E.A.M. Italia. L’incontro sarà coordinato da Pasquale Ferrante, vicepresidente

Legacoop Puglia. Le conclusioni saranno affidate a Pasquale De Vita, presidente GAL Meridaunia.
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Empoli. Giornata nazionale degli alberi, trekking urbani con gli studenti alla
scoperta di biodivers

Empoli. Giornata nazionale degli alberi, trekking urbani con gli studenti
alla scoperta di biodiversità e ecosistemi
Protagoniste alcune classi delle scuole secondarie di primo grado di
Empoli
[+]ZOOM
Le attività in programma per la "Giornata nazionale degli alberi"
proseguono con i  trekking urbani in città alla scoperta della
biodiversità e degli ecosistemi. Protagonisti studentesse e studenti
delle scuole secondarie di primo grado di Empoli. Le iniziative, che cominceranno giovedì 22 febbraio e proseguiranno
venerdì 23 febbraio 2024, rientrano nell´ampia programmazione denominata "Due Stagioni per l´Ambiente",
promosso dal Comune di Empoli con la collaborazione nonché il coinvolgimento di numerose associazioni ed enti che
operano sul territorio empolese.
FOCUS ‐ Giovedì e venerdì, sette classi della scuola secondaria di 1° Busoni, guidati dai Carabinieri Forestali del nucleo
di Empoli e dai volontari dell´associazione Cetras, faranno esercizio di biodiversità ed ecosistemi urbani. Il tema è di
grande rilevanza. Di fondamentale importanza per proteggere e gestire gli ecosistemi e la biodiversità sono le aree e i
corridoi verdi, che collegano città e campagna.
Per questa ragione sono stati proposti dei trekking lungo connessioni e aree verdi della città di Empoli, al fine di
osservare la varietà di specie vegetali e animali e ricordare quali siano le azioni anche individuali che possono produrre
effetti positivi e quali quelle che determinano effetti negativi.
L´itinerario del 22 e 23 febbraio, con partenza dalla scuola Busoni, è rappresentato da viale Buozzi e il Parco della
Rimembranza. Nel corso della passeggiata saranno affrontati i concetti di biodiversità urbana e di ecosistema e sarà
ricordata l´importanza dei parchi urbani.
Inoltre, verranno proposte delle esercitazioni come quella di orientamento carta topografica a mezzo di bussola, la
raccolta di elementi vegetali e foto agli animali e le misurazioni con cavalletto dendrometrico che porteranno i
carabinieri forestali.
Lungo il percorso è presente la sede di Ce.t.r.a.s, Centro di recupero avifauna selvatica. Per finire la visita al Parco della
Rimembranza, dove sarà possibile compiere una serie di osservazioni: i grandi alberi, la produzione dei funghi e l
´effetto lettiera.
Il 5 aprile 2024 toccherà alla scuola secondaria di 1° Vanghetti. In questo caso le classi partecipanti saranno quattro ed
i trekking urbani, sempre con partenza dalla scuola, si concluderanno al Parco di Serravalle.
PROMOTORI DELLA RASSEGNA "DUE STAGIONI PER L´AMBIENTE ‐ Comune di Empoli in collaborazione con
associazione Legambiente Empolese Valdelsa ‐ Plastic Free OdV Onlus, Consorzio di Bonifica Medio Valdarno,
associazione Amici Animali Ambiente Gruppo Arca ETS, associazione Aristogatti, associazione Golem, associazione
Ce.T.R.A.S., Carabinieri forestali, fondazione Angeli del Bello.
20/02/2024 14.44
Comune di Empoli
Empoli. Giornata nazionale degli alberi, trekking urbani con gli studenti alla scoperta di biodiversità e ecosistemi.
Protagoniste alcune classi delle scuole secondarie di primo grado di Empoli. Le attività in programma per la "Giornata
nazionale degli alberi" proseguono con i trekking urbani in città alla scoperta della biodiversità e degli ecosistemi.
Protagonisti studentesse e studenti delle scuole secondarie di primo grado di Empoli. Le iniziative, che cominceranno
giovedì 22 febbraio e proseguiranno venerdì 23 febbraio 2024, rientrano nell´ampia programmazione denominata
"Due Stagioni per l´Ambiente", promosso dal Comune di Empoli con la collaborazione nonché il coinvolgimento di
numerose associazioni ed enti che operano sul territorio empolese. FOCUS ‐ Giovedì e venerdì, sette classi della scuola
secondaria di 1° Busoni, guidati dai Carabinieri Forestali del nucleo di Empoli e dai volontari dell´associazione Cetras,
faranno esercizio di biodiversità ed ecosistemi urbani. Il tema è di grande rilevanza. Di fondamentale importanza per
proteggere e gestire gli ecosistemi e la biodiversità sono le aree e i corridoi verdi, che collegano città e campagna. Per
questa ragione sono stati proposti dei trekking lungo connessioni e aree verdi della città di Empoli, al fine di osservare
la varietà di specie vegetali e animali e ricordare quali siano le azioni anche individuali che possono produrre effetti
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positivi e quali quelle che determinano effetti negativi. L´itinerario del 22 e 23 febbraio, con partenza dalla scuola
Busoni, è rappresentato da viale Buozzi e il Parco della Rimembranza. Nel corso della passeggiata saranno affrontati i
concetti di biodiversità urbana e di ecosistema e sarà ricordata l´importanza dei parchi urbani. Inoltre, verranno
proposte delle esercitazioni come quella di orientamento carta topografica a mezzo di bussola, la raccolta di elementi
vegetali e foto agli animali e le misurazioni con cavalletto dendrometrico che porteranno i carabinieri forestali. Lungo
il percorso è presente la sede di Ce.t.r.a.s, Centro di recupero avifauna selvatica. Per finire la visita al Parco della
Rimembranza, dove sarà possibile compiere una serie di osservazioni: i grandi alberi, la produzione dei funghi e l
´effetto lettiera. Il 5 aprile 2024 toccherà alla scuola secondaria di 1° Vanghetti. In questo caso le classi partecipanti
saranno quattro ed i trekking urbani, sempre con partenza dalla scuola, si concluderanno al Parco di Serravalle.
PROMOTORI DELLA RASSEGNA "DUE STAGIONI PER L´AMBIENTE ‐ Comune di Empoli in collaborazione con
associazione Legambiente Empolese Valdelsa ‐ Plastic Free OdV Onlus, Consorzio di Bonifica Medio Valdarno,
associazione Amici Animali Ambiente Gruppo Arca ETS, associazione Aristogatti, associazione Golem, associazione
Ce.T.R.A.S., Carabinieri forestali, fondazione Angeli del Bello. redattore: Comune di Empoli del: 20/02/2024
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Agricoltore custode dell’ambiente, via libera al
Dl: “curano il 55% dell’Italia”

“L’odierna approvazione della legge sull’agricoltore come custode dell’ambiente
e del territorio sana un gap culturale presente nel nostro Paese", afferma
Vincenzi (ANBI)

di Beatrice Raso 21 Feb 2024 | 17:47
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“Gli agricoltori custodiscono il 55% del suolo nazionale, con una costante opera

di manutenzione che assicura la produzione alimentare e la tutela dei cittadini dal

dissesto idrogeologico”. E’ quanto afferma la Coldiretti in occasione del via libera

definitivo del Senato al disegno di legge sul riconoscimento della figura

dell’agricoltore come custode dell’ambiente e del territorio e

sull’istituzione della Giornata nazionale dell’agricoltura.

Un patrimonio del Paese messo però a rischio dalla cementificazione e

dall’abbandono, con l’Italia che, secondo l’analisi della Coldiretti, ha perso quasi un

terzo dei terreni agricoli nell’ultimo mezzo secolo e con la superficie agricola totale

che si è ridotta ad appena 16,5 milioni di ettari. Il tutto, con effetti dirompenti sulla

tenuta idrogeologica del territorio, sul deficit produttivo del Paese e sulla dipendenza

agroalimentare dall’estero.

“L’agricoltura interessa più della metà della superficie nazionale e per questo

l’Italia per difendere l’ambiente deve proteggere il proprio patrimonio agricolo e la

propria disponibilità di terra fertile con un adeguato riconoscimento sociale,

culturale ed economico del ruolo dell’attività nelle campagne – ha sottolineato il

Presidente della Coldiretti Ettore Prandini -. Occorre accelerare sull’approvazione

della legge sul consumo di suolo che giace da anni in Parlamento e che potrebbe

dotare l’Italia di uno strumento all’avanguardia per la protezione del suo

territorio”.

E gli agricoltori rappresentano anche un argine alla perdita di biodiversità, in una

situazione in cui dalle 8.000 varietà di frutta presenti lungo la Penisola – sottolinea

Coldiretti – si è scesi a poco meno di 2.000 e di queste ben 1.500 sono considerate in

pericolo anche per effetto dei moderni sistemi della distribuzione commerciale che

privilegiano le grandi quantità e la standardizzazione dell’offerta. Lo dimostrano i

Sigilli di Campagna Amica, la più grande opera di valorizzazione della biodiversità

contadina mai realizzata nel Belpaese, che ha consentito nuovi sbocchi commerciali

creati dai mercati degli agricoltori e dalle fattorie di Campagna Amica attive in tutte

le Regioni, realtà che hanno offerto opportunità economiche agli allevatori e ai

coltivatori di varietà e razze a rischio di estinzione.

Vincenzi (ANBI): “sanato gap culturale”

“L’odierna approvazione della legge sull’agricoltore come custode dell’ambiente e

del territorio sana un gap culturale presente nel nostro Paese. Ora bisogna
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proseguire a creare le condizioni per fermare l’esodo dalle campagne”. Lo dichiara

Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(ANBI).

“I Consorzi di bonifica ed irrigazione affondano le radici nella società contadina e

da sempre individuano nell’attività agricola, un fondamentale presidio per la

manutenzione del territorio. Non possiamo, quindi, che plaudire

convintamente all’approvazione della legge per il riconoscimento

dell’agricoltore come custode dell’ambiente e del

territorio, ringraziando in particolare Luca De Carlo, Presidente e

Giorgio Maria Bergesio, Vicepresidente della Commissione Agricoltura

del Senato e primo firmatario della proposta di legge, per l’impegno profuso

nell’ottenere l’importante risultato. Auspichiamo che quanto oggi votato in via

definitiva dalla Commissione sia solo un tassello delle necessarie politiche per

fermare l’abbandono delle campagne, condizione indispensabile non

solo per la garanzia di qualità  alimentare, ma per la sicurezza

idrogeologica del nostro straordinario Paese”, aggiunge Vincenzi.
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Poggibonsi, sopralluogo sui lavori di bonifica su Elsa, Staggia e Cerfini ‐ Nel
Quotidiano

Poggibonsi, sopralluogo sui lavori di bonifica su Elsa, Staggia e Cerfini
Poggibonsi, sopralluogo sui lavori di bonifica su Elsa, Staggia e Cerfini
nelquotidiano 21 Febbraio 2024 3 min read
Condividi:
Facebook
Elsa, Staggia e Carfini sono questi i corsi d´acqua su cui il Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno sta concentrando le
sue attività di manutenzione per una maggiore sicurezza idraulica del territorio di Poggibonsi .
Il punto sui lavori è stato fatto nel corso di un sopralluogo congiunto del Sindaco, David Bussagli e del Presidente del
Consorzio, Marco Bottino.
Ormai terminati e rifiniti con il posizionamento di sbarre in corrispondenza degli accessi gli interventi sul Fiume Elsa,
nel tratto prospiciente la zona sportiva della Virtus; nel complesso qui si è provveduto ad una generale riqualificazione
della sponda sinistra del fiume tra il ponte di Via San Gimignano e l´accesso da Via Montemorli con la realizzazione di
un percorso di servizio utile per la futura manutenzione.
Sempre sull´Elsa, nella stessa zona ma poco più a monte della zona sportiva Virtus in località Il Masso si continuerà a
breve con l´inserimento di una soglia in legno e pietra oltre ad altri interventi di stabilizzazione delle sponde a rischio
erosione a valle della traversa cosiddetta del Marri.
Più a valle invece tra Via Carducci e la passerella di Via San Gimignano, è prevista per la prossima estate la
riqualificazione della medesima sponda con taglio piante, rimozione rifiuti, baracche e manufatti precari per un valore
complessivo di progetto di circa 70 mila euro.
Sullo Staggia si lavora invece adesso con interventi di tipo forestale con due perizie attuative una da circa 49 mila euro
e una da 51 mila euro sul tratto dalla Magione a Staggia Senese. Appena terminato il lavoro forestale anche a partire
da Staggia verso monte per un valore totale di 80 mila euro e che ha riguardato il territorio comunale non solo di
Poggibonsi ma anche Monteriggioni.
Prossimi ad iniziare anche altri lavori forestali sul T. Carfini, per un valore complessivo di 43 mila euro. "In questi casi
gli interventi sono programmati per intervenire prioritariamente su piante già cadute divelte o destabilizzate dai vari
eventi di piena degli ultimi periodi ‐ spiegano i tecnici forestali del Consorzio ‐ poi però siamo intervenuti anche su
soprassuolo che per posizione, forma e stato fitosanitario potrebbe nel breve periodo rappresentare un potenziale
pericolo, questo tenendo conto anche della pista ciclopedonale e della altre delicate infrastrutture ferroviarie e
stradali che il torrente interseca".
"Un complesso di operazioni importanti che il Consorzio, in sinergia con l´amministrazione, ha promosso in questi anni
‐ il commento del Sindaco di Poggibonsi, David Bussagli ‐ Un investimento significativo con opere concluse e altre che
si avvieranno nelle prossime settimane. Un´attività costante che prosegue nel corso dei mesi e a cui si sommano
interventi straordinari e puntuali con la capacità anche di corrispondere a situazione di criticità che possono
presentarsi. Lavori di prevenzione e di manutenzione ordinaria e straordinaria utili per la mitigazione del rischio
idraulico ma anche operazioni qualificanti che restituiscono alla comunità parti importanti del territorio".
"Sommando le manutenzioni programmate con sfalcio e tagli selettivo e le manutenzioni incidentali per la risoluzione
delle criticità non prevedibili abbiamo investito sul territorio comunale di Poggibonsi 1,8 milioni di euro negli ultimi 5
anni ‐ chiosa il Presidente del Consorzio di Bonifica, Marco Bottino ‐ una cifra importante che dimostra l´attenzione
che il Consorzio di Bonifica ha dedicato in questi anni alla sicurezza idraulica di tutto il grande bacino della Val d´Elsa".
Mi piace:
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Terni, ciclovia del Nera fino alla cascata delle Marmore: “Avviata la gara
d’appalto”. Gli importi e la scadenza
L’esecuzione dei lavori interesserà il tratto compreso tra la località Staino e il ponte del Toro

Redazione
21 febbraio 2024 17:16

n passaggio cruciale per la realizzazione dell’infrastruttura. Il Consorzio di Bonifica Tevere Nera annuncia che è stata: “Avviata la gara

d’appalto integrato per la realizzazione delle opere relative alla “Ciclovia e trekking del fiume Nera - percorso ciclo pedonale dal centro

urbano di Terni alla cascata delle Marmore" (si tratta del primo lotto). La procedura prevede, da parte dell’affidatario, l’elaborazione della

progettazione esecutiva delle opere e, successivamente, la bonifica da ordigni bellici di tutte le aree interessate dai lavori”.

Gli importi: “L’esecuzione dei lavori interesserà il tratto compreso tra la località Staino e il ponte del Toro, nel Comune di Terni. L’importo

complessivo delle prestazioni è di € 4.306.964,34 (oltre oneri di legge ed IVA) mentre l’importo a base d’asta è di € 3.475.077,22. Il termine per

la presentazione delle offerte è stato stabilito nel 1 Aprile”.

© Riproduzione riservata
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35 milioni di euro per la bonifica della ex Caffaro
Avviato l'iter per le operazioni dopo che l'area è stata acquisita da una società lombarda. Scoccimarro: "Priorità assoluta alle bonifiche di due discariche oggetto di una

procedura di infrazione comunitaria"

Redazione
21 febbraio 2024 07:37

ono 35 i milioni destinati  alla prima tranche di lavori per la bonifica del sito ex Caffaro a Torviscosa. Il finanziamento poi proseguirà fino

al 2027. E c'è un nuovo referente: ha un nuovo referente: la società milanese Tech & Co s.r.l. che ha rilevato le aree. Secondo quanto

riferito dalla Regione, la società lombarda, specializzata nella riqualificazione e rigenerazione urbana, prevede una reindustrializzazione  dell'ex

polo Caffaro. Si punterà sull'industria chimica e sulla produzione di idrogeno verde. Il passaggio di proprietà ha portato alla definizione di

un nuovo accordo di programma con i ministeri competenti.  Intanto dopo i lavori di disboscamento, sono pronte a partire le bonifiche in due

discariche oggetto di una procedura di infrazione comunitaria alle quali è stata data priorità assoluta.

"I lavori per la bonifica dell'ex Caffaro hanno preso il via a luglio dello scorso anno con il disboscamento delle zone in cui insistono due

discariche oggetto di una procedura di infrazione comunitaria - ha dichiarato l'assessore regionale all'Ambiente Fabio Scoccimarro -. Inoltre,

a gennaio, è stato assegnato a una ditta emiliana l'appalto integrato per avviare il risanamento dell'area, all'interno di un iter che si è modificato

rispetto a quello inizialmente previsto nel 2020, con il subentro di una nuova società che ha acquisito i terreni. Gli interventi finanziati sono in

 Accedi

RIQUALIFICAZIONE / TORVISCOSA

La Ex Caffaro di Torviscosa vista dall'alto (foto tratta da www.caffaroindustrie.com)
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danno del colpevole e prevedono un'ipoteca sugli immobili oggetto dell'operazione".

La cronistoria

"A ottobre del 2020 - ha sottolineato Scoccimarro - venne sottoscritto un accordo di programma tra ministero dell'Ambiente e Regione Friuli

Venezia Giulia, quest'ultima incaricata ad attuare gli interventi finalizzati al risanamento ambientale del sito. A gennaio dell'anno successivo,

una volta restituito alla Regione l'atto registrato alla Corte dei conti, è stato individuato il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana quale soggetto

delegatario per l'attuazione dell'Accordo. In quell'occasione vennero individuate tre priorità di intervento: la prima fu quella di rimozione e

smaltimento delle peci benzoiche presenti nella discarica ovest dello stabilimento, quindi il ripristino e manutenzione straordinaria della barriera

idraulica e, infine, la sistemazione superficiale delle discariche interne allo stabilimento stesso. I progetti sono stati inviati al Ministero il quale

ha dato il suo ok a fine dicembre del 2022".

Lo scorso anno c'è stato un trasferimento di 35 milioni di euro in un apposito capitolo di bilancio ministeriale, bloccando di fatto queste risorse

a favore dei lavori di bonifica. Inoltre, a marzo dello scorso anno il Commissario del Gruppo Snia in amministrazione straordinaria ha venduto

gli immobili della Caffaro in liquidazione, comprese le aree del SIN di Torviscosa, alla società Tech & Co con sede a Milano. Ciò ha

comportato quindi la definizione di un nuovo accordo di programma in sostituzione di quello esistente, sottoscritto il 4 dicembre e restituito alla

Regione la settimana scorsa, il cui decreto è ora alla firma di Fedriga.

"Lunedì 19 febbraio - ha aggiunto Scoccimarro - la società Tech & Co ha consegnato l'istanza con cui attivare presso i competenti ministeri un

nuovo Accordo di programma che veda protagonisti soggetti proprietari di aree contaminate (non responsabili della contaminazione) i quali

intendano attuare progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione industriale e sviluppo economico. Se ciò andrà in porto,

sarà quindi il privato in questione a subentrare nelle operazioni di bonifica". "Nel frattempo - ha concluso l'assessore - la Regione continuerà a

portare avanti gli interventi previsti dall'accordo di programma del 2020 e 2023, che il ministero procederà a finanziare in tranche fino al 2027.

A luglio del 2023 hanno preso il via i lavori di disboscamento necessari all'avvio delle bonifiche di due discariche oggetto di una procedura di

infrazione comunitaria, alle quali è stata data priorità assoluta. Il 22 gennaio di quest'anno è stato aggiudicato alla ditta "Bonifica e servizi

ambientali s.r.l." di Reggio Emilia l'appalto integrato con cui intervenire in quelle due aree".

© Riproduzione riservata

Si parla di  

Sullo stesso argomento

 industria, Fabio Scoccimarro

POLITICA

Siti regionali inquinati: approvato il piano regionale di bonifica

I più letti

NASCE IL MUSEO DELLA CULTURA FRIULANA

Villa Toppani in viale Trieste avrà finalmente nuova vita

 Centro

1.

In Evidenza

2 / 2

UDINETODAY.IT (WEB)
Pagina

Foglio

21-02-2024

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 59



HOME 

AREA PERSONALE

IDRICO, DA CONSORZIO C.E.R. INTERVENTO PER SICUREZZA INFRASTRUTTURALE E SOSTENIBILITÀ
ENERGETICA HomeNews

I tecnici del Consorzio C.E.R. hanno sviluppato una soluzione utilizzando lastre in calcestruzzo arricchito

con fibre polimeriche per migliorare la velocità di scorrimento, la resistenza e la durabilità del rivestimento

del primo tratto del Canale Emiliano-Romagnolo. È quanto annuncia l’ANBI in una nota.

L’intervento è stato inaugurato in presenza di Galeazzo Bignami, Viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, e Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia-Romagna. Il canale, lungo quasi 3

chilometri, si estende dal punto di partenza del fiume Reno fino alla zona di Crevenzosa, nel territorio

bolognese di Galliera.

L’intervento - si legge nella nota -, finanziato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF) per un

importo di 7 milioni e 530 mila euro, ha portato a miglioramenti in termini di sicurezza infrastrutturale,

performance e sostenibilità energetica. L’intervento assicura un incremento del 20% nell’efficienza del

Canale, la cui portata sarà pari a 60 metri cubi al secondo.

Ciò ha non solo garantito risparmi energetici, ma ha anche aumentato la sicurezza idraulica per il Canale,

considerato la più moderna "autostrada dell'acqua" italiana. Questa infrastruttura beneficia una

superficie irrigabile di 175 mila ettari, che si estende attraverso le province di Bologna, Forlì-Cesena,

Ferrara, Ravenna e Rimini.

“L’infrastruttura è più sostenibile dal punto di vista energetico, perché il rapido scorrimento della risorsa

idrica in alveo consentirà un minore impiego delle pompe di prelievo all’impianto di Palantone, sulla presa

dal fiume Po rendendo il Canale pronto per l’ormai imminente stagione irrigua”, ha dichiarato Raffaella

Zucaro, Direttrice Generale del Consorzio C.E.R. e Coordinatrice di ANBI Emilia-Romagna.

 Redazione Watergas.it  Aziende e settori industriali

 21 feb 2024
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“La multifunzionalità del Canale C.E.R. è emersa agli occhi dell’opinione pubblica internazionale, salvando

Ravenna dall’alluvione dello scorso Maggio. Questo intervento torna a catalizzare l’attenzione però sulla

sua funzione primaria, che è al servizio dell’agricoltura”, ha aggiunto Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

“Con il tempo il rivestimento cementizio dell’alveo e delle sponde si era deteriorato, rallentando lo

scorrimento della risorsa idrica e riducendo la portata del progetto originale. Grazie a questo intervento,

l’acqua ritornerà a scorrere più velocemente in un importante areale agricolo, ricco di produzioni

d’eccellenza del made in Italy” ha annunciato Nicola Dalmonte, Presidente del Consorzio C.E.R.
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LOMBARDIA LAZIO ABRUZZO EMILIA-ROMAGNA PUGLIA TRENTINO ALTO ADIGE BASILICATA

FRIULI VENEZIA GIULIA MARCHE SARDEGNA UMBRIA CALABRIA MOLISE SICILIA

VALLE D'AOSTA CAMPANIA LIGURIA PIEMONTE TOSCANA VENETO

Home  Attualità  Post alluvione a Ravenna, sopralluogo della vicepresidente Priolo nei comuni di Fusignano e Bagnara di Romagna

   끢    

Post alluvione a Ravenna, sopralluogo
della vicepresidente Priolo nei comuni di
Fusignano e Bagnara di Romagna.
Sistemazione degli argini, ripristino delle golene, opere per
l’e cienza dei corsi d’acqua. Sono gli interventi in corso nel
vasto territorio  nito sott’acqua lo scorso mese di maggio in
seguito alle piene del Senio, del Santerno e dei canali
consortili, in cui si continua a lavorare per la messa in
sicurezza. È quello dell’Unione della Bassa Romagna, di cui
fanno parte Fusignano e Bagnara di Romagna: qui la

Post alluvione a Ravenna, sopralluogo
della vicepresidente Priolo nei comuni di
Fusignano e Bagnara di Romagna
Quasi 12 milioni di euro per interventi urgenti su Senio e Santerno

Di Antonio Fera  il 20 Feb, 2024
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vicepresidente della Regione con delega alla Protezione civile,
Irene Priolo, ha e ettuato oggi un sopralluogo.

«Come ogni settimana, anche oggi sono di nuovo
presente in Romagna, terra che ha so erto
estremamente per i devastanti e etti dell’alluvione – ha
commentato Priolo -. L’obiettivo è monitorare
costantemente i lavori fatti e quelli in corso, per la sicurezza
dei  umi e, di conseguenza, delle persone e dell’ambiente
circostante».

A Fusignano, insieme al sindaco Nicola Pasi, la
vicepresidente si è recata all’altezza del ponte che collega il
paese con Bagnacavallo; qui l’intervento è stato concluso con
scogliere di protezione degli argini, mentre il cantiere è
ancora attivo più a valle, nel comune di Alfonsine.

Successivamente Priolo ha raggiunto Bagnara di Romagna,
dove ad attenderla c’era il sindaco, Mattia Galli. Insieme
hanno visitato il cantiere, tutt’ora in corso, che parte dal
ponte tra Mordano e Bagnara e va verso valle  no ad arrivare
a Sant’Agata sul Santerno. Qui sono previsti interventi urgenti
per il ripristino dell’o ciosità idraulica e il consolidamento
dei rilevati arginali e golenali del Santerno. Il rinforzo riguarda
tutto il corpo arginale, sia in destra che in sinistra idraulica.

Complessivamente, nell’Unione della Bassa Romagna sono
stati erogati oltre 34,8 milioni di euro per i Cis, i Contributi di
immediato sostegno.

Fusignano: interventi urgenti sul Senio per un totale di 4,1
milioni di euro

In comune di Fusignano sono due gli interventi urgenti sui
corsi d’acqua  nanziati dall’ordinanza 15 del commissario
per la ricostruzione, per un totale di 4 milioni 100mila euro.
Il primo (per un importo di 2 milioni 800mila euro)
comprende i comuni di Faenza, Castel Bolognese, Solarolo,
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Cotignola, Fusignano, Lugo, Bagnacavallo, Alfonsine, e
prevede un intervento urgente di rinforzo del sistema degli
argini destro e sinistro e la ricostruzione di alcune golene
franate nel torrente Senio. Il secondo (da 1 milione 300mila
euro) consiste nel completamento dei lavori urgenti per il
rinforzo del sistema golenale e arginale sempre del torrente
Senio, per la sponda destra e sinistra. Entrambe le opere
sono in capo all’U cio territoriale di Ravenna dell’Agenzia
regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile.

A questi lavori si aggiungono undici interventi di somma
urgenza per 32,4 milioni di euro – 6 in capo ai Consorzi di
Boni ca, 5 a Hera – e 3 interventi sulla viabilità (circa
18mila euro).

Bagnara di Romagna: interventi urgenti sul Santerno per 7,5
milioni di euro

Sono tre gli interventi urgenti sul Santerno, tutti in capo
all’U cio territoriale di Ravenna dell’Agenzia regionale,
previsti sul territorio comunale di Bagnara di Romagna
dopo l’alluvione del maggio 2023. Uno è  nanziato con
risorse dell’ordinanza 8 del commissario per la
ricostruzione, e interessa i comuni di Lugo, Sant’Agata sul
Santerno, Bagnara di Romagna e Mordano, con un importo
da 1 milione 300mila euro. Gli altri due cantieri, inseriti
nell’ordinanza 15 (ulteriori interventi urgenti), sempre sul
Santerno, sono così suddivisi: il primo, da 1 milione 700mila
euro, riguarda i comuni di Mordano, Bagnara e Sant’Agata.
Attualmente in corso, prevede il completamento dei lavori di
chiusura delle rotte degli argini causate dall’alluvione di
maggio. Il secondo consiste nel rinforzo del sistema arginale
destro e sinistro e nella ricostruzione di alcune golene
franate lungo i tratti del Santerno nei comuni di Mordano,
Bagnara, Lugo, Sant’Agata, Massa Lombarda. Il
 nanziamento è di 4,8 milioni di euro; sono previsti
interventi urgenti per il ripristino dell’o ciosità idraulica e il
consolidamento dei rilevati arginali e golenali del corso
d’acqua. Il rinforzo riguarda tutto il corpo arginale, sia in
destra che in sinistra idraulica.

A queste opere si aggiungono sei interventi di somma
urgenza per 32,4 milioni di euro – tutti in capo ai Consorzi di
Boni ca – e 12 interventi sulla viabilità (circa 200mila euro).
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